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striJiìioni ferroviario, oltre l'aboli/Jone j incontrato resistonza, non Bolo (!a 
del macinato e ìa legislazione doga- parte degli OTÙÌDÌ religiosi, ma dalla 

u n o sMAJOd»]» d i ìia«uo. 

Gli 8cM*trî e;fitL pubblicati ieri sora 
da un autorcTole giornale romano in
torno ad una voce coraa sul conto 
del ministro Villa, poagono fine ad 
un incidente spiacevolissimo, del qua
le si era intrattenuta la stampa in 
questi giorni. 

Erasì parlato della indebita iiî je-
ronza di quel mitiistro in un processo 
poridente al tribunale di Lucerà. 

Ora è provato inrece che il segre
tario generale dì quel ministro non 
ha, fatto altro che rivolgersi per tò-
legraiìnna alla ÌProcura del Ke por 
oonoscore lo stadio di un processo, 0 
ben luagi dal voler minimamente in
fluire sul risultato. 

Ecco dunque uno scandalo di menOj 
e no abbiamo piacere. 

So dobbiamo argomentare dal Hn-, 
I gnagfgio dei giornali «fflciosì arrivati 

ieri Qera, il ministero Cairoli-Depretìs 
non, subirà, p ^ ora modificazioni di 

1 sorte, e.si presentenl tal quale a l̂a 
Oaraora per affrontarne il giudizio, p 
per ottenere l'approvazione dei bi
lanci, non che dei progetti, sui quali 
si dice ohe abbia ultimato Io studio 
durapte lo vacanza 

'ilPO'polo Èomano annovera fra que
sti progetti la,riforma elettorale e 
l'abolizione del corso forzoso. La si
nistra, scrivo il foglio citato, deve 
fare tutti gli sforai per restare unita, 
icd ottenere V approvazione di quei 
ilue progetti. 

Sarobbo uà vanto per essa, 0 po
lirebbe governare ancora per molti 
finiii, se, oltre il progetto delle co-

naie, potesse condurre in porto anche 
la riforma elettorale e l'abolizione 
del corao forzoso. 
^ TenjlnniQ che il Popolo Homano si 

faccia troppo illusioni, e elio quando 
scriveva queste parole non àvos=ie ben 
presente la fisonpmìa della Camera 
attuale, nò si facesse un'idea ben 
precisa della consistenza del gabi
netto. 

Il Diritto invece fa l'analisi, ch'ò 
una vera roquisitorìa, della Condotta 
della sinistra^ dacchò giunse al potere. 
Per il Diruto, tutte, 0 quasi tutte le 
crisi ministeriali, provocate durante 
i l governò della sinistra in. seno al 
partito, non avevano ragione dì es* 
sere. 

Per un organo del partito ò diro 
fla troppo. 

Meno assoluto però del Popolo Ro
mano, il Diritto lascia intendere d| 
nuovo che il cambiamento del titolare 
di qualcJio portafoglio non sarebbe 
inopportuno^ ed anzi giovevole al mi
nistero. 

In conclusione si fa di tutto per 
tirare innanzi la barca, cercando di 
rattopparla dàlie parti, dove fa acqua. 

Vedremo se l'opera di salvataggio 
intrapresa da queste lanuie fedeli dM 
gabinetto basterà per sottrarlo al 
pericolo di n<}}|fragaro ancora prima 
che la Camera riprenda le sue sedute. 

I io atafto de l la ITraael» 

L'esecuzione dei famosi decreti non, 
procedo in Fmncia così liscia, come 
risUlia dai telegraihmi ordinijri e 
dalle jaformazìoiii ufficiose di qualche 
Agenzia. Basta gettar ì ' occhio 'pĵ i • 
giornali,, anche, df opposto colore,^|r; 
convincersi del^contrario. Quasi dap
pertutto gli agenti del governo hanno 

popolazione, che lì seconlava e li 
difendeva. In qualche dipartimento 
dèi'nord,'ed anche a Marsiglia, si 
dovette usare Ja foraa per sciogliere 
gli asacìnbrauieuti : ci furono [porto 
sfondate, muri abbattuti, ci fu im
piego di griinaldeliiS su larga scala, 
e si operarono parecchi arrest'. : 
. Ma,,quello ohe più monta, è la 
sorda agitazione in tutta la Francia 
contro uno stato dì cose, che ripugna 
Còsi Allo leggi dolla civilti ,̂ come a 
quella della coscienza. 
' I l governo, da quanto pare impen

sierito, ha creduto bene, soprassedere 
per tre giorni alla ' hUeriòre àppii-
cazione delle inconsulto misure. 

u , •• l ì 

Si riparla della prossima consegna 
di Dnicìgno, por la quale avrebbe 
avuto pieni poteri Dervis Pascla.-

Se saranno rose fioriranno : intanto 
fioriscono i càvoli-. 
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lA DI PABABERE 
ROMANZO 

La loggia del duca dì Lauzun» di 
fl«el vecciilo signore la cui vita aveva 
olftìrtp ; ̂ vjfppiijaepti tanto singolari, 
)m dfìgnĵ  fJellfi, <Uŷ i,t̂ à ,c,he^s^va 

iper riceverov Geioso fino alla firenesia 
|iiella sua bella e virtuosa moglie, egli 
la racchiudeva in campagna e si'li-
jrava "a tutti 1 piaceri; dei quali 11 
<m ordinario era quello dei balli del-
'0\-éra, Vi si recava masch'jrato e 
H trovavi ancora dei Bucceasì chela 
jua età gii vietaVa a viso scoperto, 
!ueì giorno trattenuto in letto dalla 
iotta, dovette rinunciare al suo di-
f̂lrUmento favorito, Lft signora di 
ârabérd ne apjprofittò per ottenere 

ja lui la: sua loggia, asilo ml&terloso> 
ilebeiTimo nel mondo> ma: nel quale^ 
M eletti erano penetrati-̂ ' Le pâ ^ 
t̂i clipìnte a ifi'esèo rappresentavano 

^Umori di Diana e di Eudimione, 
toióne aJla figlia m&gglore del reg' 
'iite eà^allà ziìi preferenza per un 
Hetto di OuasGogua* Una specie di 
['̂ ano, di raflo' néro broccato d'ama<-
iTito e^a postò* tutto all'intorno ; un 
p̂î eto doppio di peiUucia non pei> 

Mtova di udire i paesi i più leg-
'eri. Le fiamme del candelabri 'c*r-
caduto da globi di alabastro non il- E 

C)ggi otie,'̂  pei!, viste sóiiane, 
si vuol adulterare la storia, e 
dar ad intendere hianèo p t r nero, 
nffloio doYeroao della a^ampa 
perio^ìofl^ che corre pe;;. le uaaî i, 
di tutti, e partiqplarmente, dei 
giovani, & qudUo di noa iraeca-
rara alcuno dei dati, che aervono 
a s^agiardare gì ' incanni, ê, a 
naelterfl ia laoa la verità. 

• i r ^ r a n affare dèi radìoalismo 
in questi sior^ii è quello dì di-
i i r < '' • • i - * . - •"•• 

Btruffgere, se lor fosse d^to, par-

fin la memora dei grandi aor-
vigi resi all' Italia da Napoleone 
113, ed anzi di pressniarlq come 
il pìii acerriino nenaìoo del no
stro paese, tutto perchè non si 
trova mezzo migliore di far ìa 

^ - ^ , 

corte a Koohefort e cbmpfgni, 
ohe -vengono in Italia, in appa
renza per aeniatere all ' inanga-
razione del monomeato dì Men
tana, ma' in sostanza per pren
der TrocQ coi rtidicaU d'i tslia 
nello BGo-po ài faturi eventi,, che 
sì preparano, se non coir opera 
materiale, porto ì̂ói voti. 

Ma la storia è storia, e non 
o*è rumore di frasi che possa aof-
focarne la voce. 

Non contenti dì ribadire la 
Teoehia fiabi che Napoleone IH 
era discoso in Italia per solo in
teresse dinastìoo, mentre ognuno 
sâ . qJjie,.8e,,8Ì,̂ foaB^ invece preoc
cupato î oio di queato non oi sa 
rebba venuto affatto, vogliono 
far risalire a quèlPuoroo m^èaa 
nìmOj ,e varamente liberale 1̂ ^ jre-
apongabilif à>della spedizione della 
repubblica francaaé oontro la re
pubblica romana del 1849. /̂  ' 

Quasiché non tot^se noto al 
mondo, e quasi che gli atti del 
governo di Francia in' quell'e
poca non fossero la per provare 
ai piti testardi che quell'A^se'ii-

blea repubblicana votò quasi con 
entusiasmò la proposta, della 
quale si' vuol dare inì;ià h colpa 
a Luigi Napoleone. / 

• r 

T S ^ 

luminavano che quanto era sufllciente 
per metterò in rilievo la bellezza delle 
Signore-

Infine nulla era stato negletto^ per 
dare a questo voluttuoso ritiro tutta 
l'eleganza del più delizioso gabinetto. 

Appena entrato, il signor di Mon* 
tlezun ai levò la mascbora e lasciò 
Cftdereìi suo cappuccio all'indietro. 
Il tìuo volto bello e severo apparve 
allora In tutta la sua nobiltà; egli 
gettò uno sguardo.Bprexzante su tutto 
cĵ uanto lo circondava, e mostrando 
loohla.mano una sedia alla signoî a 
di Parabere, ai assise accanto a lèi. 

La.marciiesa conservò il s^o velp 
^ la ' sua maschera, avviluppandosi 
con curp. nelle vesti f^saa attese, con 
la ^eata bassai le prime parole del 
vìsconte,̂  / , 
. I - Yeramente,.aignora, diss'egli do
po un istante, di silenzio, non capisco 
cpme possiate vivere in una tale atmo
sfera. C'è qui un oiibre dì fiori che, 
aggiunto air odore, delle profumerie 
farebbe girare del tutto la testa. Vo-

L- . ^ . - r . - r — . _ ^ , ^ ^ - . L j •-r^-^ 

. ( \ venuto a me direttaniente ? Perchè 
metter^ tanjto mi3tòro ÌÌQ questa (?hó 
voi considerate come una nuova a-
zlone? 

— Non mi forzate a dirvelo, si
gnora, la verità è talvolta troppo cru
dele ad udirgli'Allorché noi ci siamo 
incontrati, fai brusco, cattivo quasi 
con voi. Me ne sono pentito e ve ne 
domando scusa, ?̂  

La signora di Parabóre si strappò 
bruscamente la mafichera» e voise il 
suo incantevole viso' verso il signor 
di Montlozun. Era imposdibllo vedere 
qualche cosa di più adorabile. liWsua 
tinta animata dal calore e dall'emo
zione aveva uno splendore senza e-
guate. r suoi occhi' neri lanciavano 
fiamme, una lagrima cadeva lenta
mente lungo la èuaiicìà/5é sua bocca 
semi-aperta lasciava scorgere i suoi 
denti dì madreperla; il Tisflouto la 
osservò sé malgrado, ê  sé malgrado 
pure un sospiro gli sfuggi dal cuore-

— Che peccato/ mormorò egli. 
— Vi perdono, signóre; ma voi mi 

avete fatto molto male 1 Óra che vo-

Bi chi |ioi ayyase pift a Io* 
darai i'fìmfgrazioae italiana in 
Praacìe, délVaccoglieaza. dei fra
telli demooratici (?), o del traU 
taitneàto del tiranno, i teajpì non 
Bono ancora tanto loataai porclLà 
siano tutti mo^ti coloro, che pos-
BOEO farne Topportnao ed impar-

V \ 

zia'e confronto. 
E torna proprio a cappello in 

argomento ciò ohe oggi trovia
mo nel Corriere delia Sera dì 
Milsap, e ohe ci piaoe ripor
tare. 

Il Corriere scrìvo:'-" 
< Uà nostro abbonato, che, 

fatto prigioniero a Roma nel 
1849, passò ^oi in Francia, pi 
scrive una, lunga e bella lettera, 
dalia quale togliamo i' 

< Troppo' bene io ricordo r in-
degna aooog;l^enza eh* ebbero in 
quei giorni i prigionieri fatti a 
Róma djlllìa Francia républican», 
il ' fior fibre della nostra gio-

• ' ' I l . ' ^ • ' • '(•'' . ' ' • ' - ' , ' ' • • ' • , • • = ' • 

yeutu, buttati ^m quais come 
pecore da .meraato, tra l'indif-
ftìrtìBza e la stupidità della de-
mocraxia marsigliese, sicché Ìl 
dolore strappò lagrime amare a 
molti di quei foriU 
= " € Ricorderò invece iiome piti 

; • . ; • • • ' • • ì t 

tŝ pdi Napjj^epné III proteggewe 
l'epiigràzi^ne ncstca ;.moljtie ,Tolte 
a noi, cui in un luogo esilio 
pareva che la patria s'andasse 
allontanando irremissibilmente 
fuori "d'ogai speraaga, le parole 
di simpatia dette da Napoleone 

lete almeno permettermi dì spegnere ^̂ ^̂  ^^:^^^ ^^^^^ servirvi in qua 1 
aiiAflfji Iflmnada? fii rfinttìranno rose , « „ . • , , , . ? . , questa lampada? Ci resteranno rose 
eXiiherose ben succienti, per imbaì-
«amare questo, soggiorno di deità-»" 
.La marchesa fece un conno di aa-

eenso e non'rispose,. 
rr- Ho desiderato di yedei'Yl/ si

gnora, perchè la potenza dei ricordi, 
è tale sul ijiio aRi»o,,phe'prima di' 
lasciarvi per sempre ho credito mio 
dovere dî  parlarvi un'ultima volta. 
Idi so^o r̂ ioordato mio padre, 'a aua 
tenerezza ger voi; m'è sembrato ij-
^^ela sua voce che mi mandava in 
vostro soccorso; ho obbedito ed ec-
comi-

— Ma alloraj perchè non essere 

che cosa? lì reggente m'ha detto di 
avervi ricusato le vostre dimissioni, 
ordinandovi nel tempo stesso df ri
flettervi' sopra qualche giorno; e di 
Ciò che volete intrattenermi? • ^'• 

— Vi dissi or ora, che io era qui 
in nomai di mio padre/Maria di t>a 
Yieuvillel Pensate dunque che sìa; 
per Implorare un favore dell'amante 
del duca d'Orléans? Siete talmeiìte 
acoiecata dairabit^dine di questa cor̂  
te, che non comprendete laffleresza 
di un uomo onesto? ? 

—' Signorel.., 
— Se à ciò, mi ritiro, non mi udi

rete. r 

— Sapevo prinia che mi avreste 
giudicato così, e non eaitai ad accet-
tare questo abboccamento,, signore. 
Sperava, e spero ancora che »ì co^ 
noscereste meglib dopo'avermi ascol-
tàtai ró rimango adunque ed attendo 
quanto avete"da comunicarmi, perchè 
io pure mi ricordo!. 

"- ElaSgnà fin dà principio che sap
piate quale cosa m̂  indusse a pren
dere una risoluzione decisiva mal
grado gli ordini che ho ricevuto. Ho 
sofferto da otto giorni ciò che cre
devo di non soffrire mai. Soldato e 
appena uscito dall'infànzia,' io era 
estraneo alla corruzione delle corti. 
Ora là cónoscx Non c'è potenza ù 
raana che possa forzarmi a vivei-eiù 
questo fdDgo. Io ho mandato questa 
sera là mia dimissione al reggente, 
che l'aveva rifiutata una prima Voltaj 
lascio questo paese: non rivedrò più 
nessuno di coloro che vi ha incon
trati- La uoblltà.èMegradatìi; le pre
rogative regali decaduto; non c'è più 
flè onore, né religione in quésto po
polo di cortigiaui; ad ogni fstàrita 
sono stomacato da una nuova infa
mia, non̂  mi sento la forza dì restare 
in mo22o a questa società, partdj vado 
in capo al mondo,, ma che importar 
purché fugga. Non saprei andare trop
po iontanoi : ; e , v : 

— Volete decisamente lasciare la 
vostra eompagftia, signore, abbando
nare resercito; ciò non ò possibile; 
il ire" ha d'uopo dei vostri servigi, 
egli U reclamerà} voi poa partirete 

^ _ - ' - • i , - i \ . ^ cosi. 
- -m V - r-

—• Partirò, aigBora, mi gQmiàiirm^QÌ 
flOpse l'ultimo degli uomini se ro
dassi nul p'^ora aipiù. V 

•— E perchè, signore? I gentìluo-

a qualcuno de* nostri, ridavano 
quella lena senza J a quale il 
tedio della TÌta ci avrebbe per 
certo consumati; ed egli steuiò 
molto a preparare |in Francia 
^li animi della nazione in ge
nerale, e dtìlla democrazia rossa 
in particolare, per quella spedi
zione d'Italia, che non trovò 
entusiss ao che al ritorno elei-
Tesercito vincitore a Par ig i . 
poiché alla buona ibrfuna non 
mancano mai gli entusiasmi. Se 
la emJgrazioae italiana ebbe a-̂  
mici cordiali e protettori gene
rosi, mi creda, non fu p:r lo 
più tra i rossi : questi ci tror 
vayan troppo tiepidi allo loro 
teoriche di spartizioai e di ghi
gliottina : noi non sapevamo che 
roderci dì nostalgia per ii, no
stro paese Jed ^eravamo troppo 
pronti a riaverlo foss^nnche pel 
mezzo d'un re aiutato dà aa 
imperatore ; oh ! sholcìng ! > 

Avevamo proprio ragione di 
dire che i testimoni più atten* 
dibili non sono ancora tutti 
mort i ; e i a lorp parola fa molto 
"più autorità che quella di tanti 
demooratici non ancora usciti di 
lattimé.. ' 

l - - ? - V ! - " ^ 

NOSTRA CORRISPQKDEWZA, ' 

Homa, 30 itlobre. 
L*onor, Oafroli «bb« cggl u, » con-

fr̂ renia con Btr PAget, ais:baBOÌ6tor« 
d' logfcllierra, ouì qu*U* hi a^ata 
iseìiB ieri JXtt'ÌMDgo eolUqufo. 

4 . 

mini che circondano il reggente, che 
ricevono le sue grazie, sono adunque 
disonorati per questo solo fatto? 

— Non si tratta ài assi, signora, 
si tratta di me. Ognuno misura ii 
suo onore secondo la propria coscia-
"za: Ecco quanto ra'è accaduto ieri 
l'altro, e questo dovete saperlo, si- ! tiociso sul luogo. Giammai io mi per-

spavento che mi colse ne])'udire da 
voi che non avevate fatto un mistero 
delia vostra protezione; i miei timori 
erano reaJî ^atf, questa parola chia
mava del sangue; io ho gittato il mio 

; guanto sui viso dello sfa^piatp ohe 
' parlava così, ci battemmo, e,.„ VbQ 

gnora. Mi è necessario, mio malgra
do, ferire ii vostro cuore od li vostro 
orgoglio, mi è necessario dirvi che 
siete voi, voi sola colei a cui ho dO' 
vuto le umiliazioni che soffro...-

~ JoJ signor̂ *, ep^rquai ragione? 
interruppe la marchesa alzandosi con 
vivacità ;̂ io non sono, credo, né vo
stra parente, uè vostra amica, e nes
suno'può prendersela con voi per 
q[ùello ohe chiamate tanto brusca--
mente il mio disonore. 

- No, ma ognuno sa che la vostra 
in'fluenza ^ola'ini ha fatto ottenere 

1 donerò questo delitto; eccone Uflo. 
Non ho più famiglia, non amici, noa 

i lascio alcun rimpianto; nossimo udrà 
' più parlare di me. 

—-Signore,.., Renato, ascoltatemi 
[ di graziai • 
\ — Nulla, non posso intendere nuU 

la; il mio partito è,preso troppo se
riamente, e non cangierà. Jtfa voi [ 
voi 1 non farete nulla per me, per i 

I sacri ricordi che invocai or ora? Non 
I Spezzerete adunque questo abbietto 

legame? Non vi pentirete mai? ; ; 
I : La signora di Parabóro guardò fis-

questo grado, che del resto mi era • samente il visconte dì Montlozun prti-
ben dovuto; senza di voi, senza l'im* : nia di i:Jspo;jdere. Ps^eya ohe oer-
peró che posserlete sul principe, un casse nel fondo del suo cuore la ve-

j rità del suo pensiero. Essa eaitò un 
^ istante,- pomicia stendendo le braccia 
! verso di lui, disse a basm voce: 
! f- Non ne ho il coraggio. 

altro mi sarebbe «tato prefórito-
- — Intendo, la riconoscenza vi pe-

« a ' '- • • ' • ^ . • '" 

j I I I -

— No,f signora, e re ne dò oggi 
tina prova. Vengo qui per voi, peN 
che una volta almeno la v^x^ih giunga 
ài Vostro orecchiò, perchè una vóce 
àWèa vi avverta dei pericoli della 
Nòstra posizione. Sono dnê '-giô iif'iiJ.̂  
péiìach'io ho ucciso un uomo a causa 
vòsti-tf/Bl^tiora.;.. • - ' •- ' '̂  ' 

'•î ^Mio Dio, mtt non è posaibilal 

f 

rj Povera, povera donna, amate 
dunque molto quest'uomo?. 
„ —T Amarlol... Si, l'amo. : 

-— E un si(uile amore per un esaera 
cp|»ì.,poco degno d'ispirarlo, per.... .? 

— Non calunniate il prìncipe, sì-? 
gaore, egli è un nobile cuore. 

— Ohe lo protei allora I Ma., voi, si-
—'• in un banchetto di ufficiali, sì è ' gnorâ .̂ohe l'amate così teneramente, 

ó^iìtb'rìafacciarfiii che io ero un mili- voi che avete ancora qualche aeuti-
taredi ventura, cheavevoguadagòato/ ! mento'̂ di onore di delicatezza perchè 
tnginocphiandomi diaan: |̂ ad una don- | non procurate di ravvivare ' anch^ 
na, le apàliiné ohe porto. Vi rammentata in lui 'questi medesimi sentimenti)! 
la nostra prima conversazione e Io J {'Continua) 
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ttti Hltaaziosa l&t«rii3z!o&&!o ooctl' 
una &d essere aani baU « lo tsrgl-
TefBaKlonl nalla qvastlone di Dutoi" 
gno BOQO da tutu «Itribnlte alla con* 
suete aiU turoheBohe. 

S0 le BÌÌu&zìon» è buU aon sarà 
l'onor. OairoU oba U eM&riràl... 

Il naroliaie Da NoaiUea, ambaaala-
tore franoeao, arrWerà doiSRal o 
pcfl domani. 

L'ODor. D^pratia lia fatto aiftBun-
ziara d'ÈSiera ìndlapoato ttìtradella, 
ma orado ohe domasi o poidoiaani 
Bgli Bbià a Eoma. 

Il CorsìgUo del mfcistrl p«r di 
scutar» a l̂U lìtuazlon* dal MinUt«ro 
si terrà dopo 11 3 novembre, cioè 
dopo Is dlmostrssioDì di Milano. 

Secondo notlala oggi pervenute al 
MtulElero dellMnfrfrno, le ctmalì po
tranno variare domani, il generale 
Garibaldi sarebbe atato indotto a noa 
r#fl«rsi a ìSllUno e a non assoalaMl 
Mi ccmunardl frat̂ oesl, ohe vengono 
In Itili» p r tngiariar» la memoria 
di Napoleone III. E bisogna rSflono 
acare ohe essi sono Icglal, trlstsmau-
Ì9, ma logici. Neiauno p!ù del oomu-
Dardi devo cdlare la msmorla d«l 
Sovrano ehe ha ritardato di 18 anni 
lo scoppio dalla guarra olvUein Fran
ala e ohe per oltre tre luatri ha Ir» 
nato le rabbiose passioni di tanti 
energumeni, ohe ai rivelarono poi 
agli orrìbili bagliori di Parigi ìn 
fiamme (." 

Pur troppo, quelli ohe ingiuriando 
Napoleane lU e la «na memoria, fa 
ranno in faoc-Ia al manìJo la più de
plori, bile figura, sono i radicali ita
liani, che manlìeatano la p'.ù nera 
iagraiituUnc, la p'.ù Estolta smemo-
ratezza. 

Oome ieri vi 8:rl«8ì, al annunzia 
che il Ministro della gaerra è par
tito per Monra allo scopo di aotto-
porr» ala firma Sovrana paracohl 
daoretl ooncernentl l'alto pwaonale 
étti* «eeraìio. Sì auienra ohe qaalle 
diapoaizloni al rlfsrlBcono a numerosi 
KffifilsU superiori. Molti temono ohe 
al proauoano nî ovl soonvolglraenti 
n»ir esercito. Io aparo nel patrloU-
amo e nell' amore per l'eatrolto ehe 
animarono sempre il generale Mllon 
• oonfldo che U disposizioni delie 
quali si parla saranno Inspirate sol
tanto dall' iiterwse vero delì'eaeroito 
• dal desiderio di acorasoerne la prò' 
«parità. 

n generala Wibn sarà di ritorno a 
HoHta martedì o meroolsri. • 

Par era «gli non si recherà a Bari 
li îBUtrvl i laol elettori. 

È Verissima la nctlzla di uà gtor-
naie roteano d' oggi, cioè ohe in Va 
-tlaario 1* uHiiiao dÌBOorso del Papa agli 
41 impiegati pontifici ha sollevato 
UB g an vespaio. V'ho gà sarltto 
iha Ksoltl plerioall erano mileontenti, 
psrobè credono ohe la violenza del 
linguaggio pacale debba aver per 
eSeUo di spagera l radicali Italiani 
a. far chiassi onda al maU la paitlea 
(lei Govarno Terso il Pontificato. 

Questi timori -ranno eat̂ ndendoai • 
non è a maravigliar»! s? nel pirtito 
reazionario una mumerosa fraaionf, 
quella, particolarmente, ohe spera di 
ved«re in leone XIII va ponttfloe 
moderato, si lamenta oggi, eome U 
diaacrso della passata domecici aia 
p9r essi un amaro disinganno. 

n cardinaìB lacoblni non giurgeri 
ft R'̂ ma «h* verso 1' 8 o 10 novembre. 

In seguito alla qwesl generale ri-
pruvazioaa ehe sS manifesta ogni anno 
cortro la bcrbarisslma corsa dei bsr' 
btrl il Comlt&to permanente pel car
novale di Roma ha ìubbllaato nn» 
apedfl di éooeorao par un pregetto di 
nuovo divertimento, da snrroifarai a 
quella ooraa, ohe è cagione, in cgnl 
carnovelo, di orribìU disgrazie. 

Î ,ri sera al adunò il Comitato per 
eseminare 1 numerosi progetti l'.vlati 
«1 conoorso. Ne troverete rtspoStalone 
nelle orona he del giornali romani; 
aÌQuni di qasl progetti sono bissarri 
9, T<»ramente, umoristiol. Più ameno 
d'ogni altro è quello d'un tale che 
vorrebbe veder correre delle ragazze 
con numerosa uova in mano. A.Treb-
hero il premio qaella che non rom-
parebbero... le uova. Il Comitato noa 
potè addottare alcuno di quei pro
getti ed è probabile ehe nel «arno • 
-vale 1881 al abbia in Roma nuova
mente lo spettr.colo delU corsa del 

barberi, ohe è un oltraggio alla oi-
Tiltà preiante. 

Stanotte Roma fu turbata dal sui 
«Idio d*un so!dftto dal l' battaglione 
bcrfisgUert. L* lnf«lloe era Brnosto 

È 11 Utzo suioldlo in bravissimo 
spazio di tempo ehe devesl deplorare 
nille caserma di Roma. 

Domani mattina a ore 9 al aprirà, 
nelle sale terrene del teatro Apollo, 
il Congresso operaio ragionale ro
mano. 

^ \ » j ^ - M - - r J - " ' I - - - -

LA PRINCIPAL RIFORMA 
NEI 

programmi Mio Scnoìe ^OVÌÌÌRIÌ 

è questa, oh* nelle scuola normali ma-
sehili e lemmlnili non s'insegni quin-
d'innaoat religtone. Si badi ohe queste 
souois hanno oonvitti annessi: ora nei 
programmi nuovi non è deUo punto 
che l'insegnamento religioso è sop
presso solo per gli esterni-, sicché bi
sogna credere che »' intenda soppri
merlo anche par gU interni. Se| questo 
è un progresso, siamo nel mondo ei-

, vile ì primi la larlo; a dovrà logici» 
- marne eaier seguim da quest'altro, che 

negli altri convitti del Governo rime-
gnamento religioso sarà soppresso del 
pari. 

Ebbene, si consideri che il principaie 
argomento per toglier via l'insegna'-1 
mento religioso dalle scuole è questo, " 
ehe vi devono e vi possono provve
dere I genitori. Ma qaast' argomento, 
se vale per 1 giovanetti cha vivono a 
casa loro inori dalle poche oro ohe 
stanno a scuola, non vale di cerio per 
quelli «ha il Governo prende alle lor 
famiglio, e tiene a dimorare ia casa 
sua. 

Hispetto a quest'insegaamento nìì' 
gioso nei programmi del 1867, dei 
quali à stato autore I'OQ. Coppìno, era 
scrìtto : 

tLe lezioni di pedagogia possono 
«sssr date convenientemente dal pro
tessero dì religione, ii quale, mentre 
ammaestraste i taturi pteoeiteri a spez
zare il psne dell'imo))atto, infonderab-
be in loro quoll'amor dei dovere, quel 
lontimento di carità che muove e dì-
rigo nel santo ulSoio di dare all'anima 
il nutrimento delle virtù. 

€ Nell'insegnamento della religione, 
U proiassoro miri alla morile, • troYi 
per sé, cavi' per gli altri (fsl libro <i«ì 
libri, cioè dal Vangelo, quello spirito 
di annegésione e di pazienza che solo 
può dar Ivita alia scuoia, é renderla 
per i maestri finta di contenteua 
vera. 

«Nulla osterebbe ohe'a questo pro
fessore medesimo fosse affidato l'inse
gnamento della storia saera, nel quale 
•gli dovrebbe servir* a due finf,eÌo&: 
J. alla narraKJDJi* dei fatti jitorieì, ma
teria delia laziono di storia del primo 
ahho; 2. all'istruzione religiósa, h qua* 
U, movendo dalle priiĵ e rivelaziom « 
scendendo si Vangelo, porgerebb» il 
compito «oggetto Id'un imegnamentb 
inteso non a sottili diaput8sioni,.ma a 
formare ii cuore degli slmai afie alî , 
torti 0 libere virtù. -

« Ha i fatti della storia sacra vanno 
scolti, e la narrazione d v̂'esŝ re sem-
piica, come la fornisce la Bbbiai e 
prudente, «enza cbe una crìtica int«m-
pesiiva, 0 por l'opposto un'apologia 
non ntcessaria generino dubbiezze che 
gelano l'iffsttc. • 

Qa6st« parole potranno essere cen
surate da altri, perchè esprimano uo 
semimemo troppo alto del valore ecu-
catturo delia religione ; .certo nessuno 
fàrtbbffl loro la censura opposta, li 
Coppino vi diaoorreva come un santo 
padrei,e si deve altresì riconoseere 
che ì fini a cui voleva eh* quast'inse-
gnsmsnto si dirìgease, i mutoàl coi 
quali voleva che fesse condotto, SODO 
i buoni ed i veri. 

Noi non sappiamo, come queifinsa-
gnamsmo sia stato fatto in realità du 

Tolto à cerlamente censoribile !n 
questi dua punti del programma di 
gacgraSa s di storia ;jn« oof non ro-
gliamo esaminare, qal| che valore ab
bia rindlcsaione della religione d'uno 
Slato » fanciulli che non hsrino avuto 
Insegaamente religioso dì aorta; né se 
del criitisnesimo sì possa « si debbi 
logicamente ed opportunamente parlare 
soltanto dopo rimmigrt zlone del bar-
fa iti. 

Son pìccolo quisUonì rispetto à 
qiiaJJe che oÌ looea accennare. 

Nsl Piccolo di Napoli» tin giornali 
napoletano i cui g'ulisil sogliamo te
nere in molta considerazione, abbiamo 
ietto con gran nostra maraviglia la 
spiagazìone che ne! programmi manca, 
Ci si dicava che, sa iMnaegamento della 
religione era lotto, s'era però nggimto 
quìUo dell'agronomia-, e si guadaga&va 
al caiT.b'p. 

QuHla equivalenza dell'agrontm"a 
alla religione d ceno la prima volta 
chd si sia ssoverta; e scommettiamo 
che 11 dtrettor* del giornale che cita
vamo, cosi pieno d'ingegno, non |l' a-
vrebbsj se sa ne fosse avvisto, ìa8oiat!i 
ifformEire dalla persona, psre, autore
vole che v'è stala ammessa a pubbli
care le sue Idee ; pclobè lo scrittore 
non era li direttore stesso. Ora, à per 
vero psrs'n dilKcUe di confatare UQ& 
coli bizirra equiparazione, sonza ri
dere ; sicché ci contentiamo di dire, 
the pure al sarebbe dovuto avere qual
che rispetto alte donne, a cui non *Hn' 
Regna agronomia. 

E d'Altronde, l'insegnamento di qua-
sta rimane, pare, fscolialivo, come già 
ara par la legge del 1859. 

Ad ogni modo V*1le\lo della rif rma 
è questo : che l'insegnamento religioso, 
che oggi nelle seuìla popolari è facol
tativo ed è chiesto jdsUa m l̂ta gran 
meggioranEi; doi padri di tanaigUa, non 
poiibi più esser fatto dal maastrì, i 
quali non avranno imp&rato essi stessi 
religione nella scuola in cui son prepa
rati al lora ufElcio. 

La riforma, adunque, ha par effetto 
la necessaria soppressione d'ogni inse
gnamento religioso nella scuoia popo
lare: ma di più, leva a!-'compiesio 
delle disciplino edmativo dilla scuola 
normale,,ai convitto di questa, UQ ele
mento cĥ era parso sinora, a eh* par 
tuUera, dì efflcaoia grandissima nel 
temperare gli animi a carità e pazienza, 
sopratutto fad uf£lcii duri, ed a! cui 
buon esercizio à ricblesta tanta virtù 
e rassegnazione. 

distribuiti fra gli indasirlall Halianl, ! 
quali maggiormente si segtialsrono nella 
mostra fnterflasloajl* dalla psicj, l«-
QuiMl a Berlino n*l decorso maso di 
aprile» 

fIRENTlE, 30. - QH onor. Puccioni 
• Nìcotera lottosorlssero OISSCUDO lire 
canto pel monumento a Hicssolì. 

Molti cittadini, rluniU oggi nei Fa-
Isszo VscQblo, sotto la presidenai del 
Sindaco, si costi'.air o:io in comitato pel 
monumento medesimo. 

— 1. — Il sindaca di Firent* rlunt 
a privata aduansa akuii cittadini clie 
avevano avuto dìmssticli.zEt colb;ro-
na K'casoli, &fdQe di atu ilare ii modo 
migliore o p'ù facile par innalzar* ,uo 
mouumenio alia memoria dell' illustra 
d&funlo. 

Pire eh* qasì iìgnorì sh'jìsao delN 
b irato di nominare ui Comitato al quale 
sarà lasciata la cura di attuar» l'idea. 

{Oaxxùtla d'Italia) 
LIVORNO, 30, — Sembra che, ter

minato il coQlr«itto D a\pgì, Il Demanio 
intcoda di assumere l* amministrazione 
miB Uiniara deirìs^Ia d'Kibsi fino allo 
d<rlibarazionl dal Parlamsnto sopra il 
progetto di legge aottopostogìl. 

{Qasxetta Livornese) 

AMMà. 
carr-** ^ V ^ - |L J- r ^ q - ' 

Padova, 1 Novstnì>r$. 
Banoa Yoneta dt Doposlti 

0 Conti Correnti. — n Con
sìglio d'Animiniatrazioao e la 
Direzione dolenliissimi per l*im-
matura perdita del loro anaatÌB-
aimo Vice-Presidente Cavaliere 

-h-
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miglio giovani e giovanetto ; 11 sussi
dia, li nutrô  li ammaestra, li alleva, lì 
tiene sotto già sua guida « vigilanza 
sole; ebbene, nel compiere qussio uf
ficio, li astrae, Il separa, li scioglie dal 
eonsorzid morale delle loro famìglie, e 
procura ..di formsr loro una cossienzi 
religiosa diversa jlda quella dtìja jo-
oIe*.à nella quale vivranno pure e in
segneranno. 

Quale sarà il risultato di un eosì bel 
concetto ^ 

Questo solo i ohe l'insegnamento nor
male * popolare sarà più tortemente e 
p̂ ù elflCBcemente oonte,9o allo Stato 
che non è ora; dal clero non solo, ma 
dalla famiglî . Lo Stato, maUendosi 
ed ostìntipdosi in questo indirizzo, la
vora, non per le scuole sue, ma contro 

Si affatica, il più che sa e può, dì 
distogliere I fanciulli dal suoi maesiri, 
e mandarli da mjLOStri anche {nemici 
suol. S'all&tica ad esacerbare ì contra
sti della società nostra, * renderli acri 
od insanabili. 

La ffcuoldt corcale, neìU quale non 
si insegna religione, non ò già che resti 
senza color* di sorta in questo ri> 
spetto. 

l\ carattort suo diventerà attivamtnte 
rante i tredici anni che sono scorsi anti-religioso. Lo Stalo, oli* ripudia 

FRANCIA 29. ^ La Prcr,sc! anruizìa 
che i giorni del signor Bartbé «my Sàinl-
11 la re com* ministro degli esteri sono 
coniati e che nei circoli politici di Lon* 
dra non si parla che della lUi prossima 
nomina come ambasciatore a Londra. 

1 11 signor Gballemel Lacour dÌvent4robb i 
miniatro degli aìfirl esteri.' 

— Il Grand Journai annunzia come 
probabile la soppressione dell'Amba
sciata (nmsst al Vitìssno & ìa dimis
sione del lìguor Constane prima oba li 
riapra la Camera: il àìg. Fsll:é-es sot
tosegretario di Stato sarebbe il suo su3-
oessore-

maniLTERRA, ss — II gen. Boberts, 
che si imbarcava il 29 ottobro a Bombay 
snl PeicAatour, vapore delia Peninsulare 
Orientai», ò aspottaio a Londra circa 
il 22 di novembre. Egli vi gìnngerà 
par la via dì Brindisi * de) C^nisio, 

•— il conte di Granviìlo ha ricevuto 
a Walmcr Castla la visita dal rappro-
ssnUnil d'Italia, Frane!», Russia «Au
stria. 

» 29. •-. Fu arrostato a Corto il sì-
.««vBu.«..«. SII" '̂ •̂ •*'' «Jemb'O <*•»" Lega Agra 
r è paggio. Lo Stalo prende allo la-1 *•*«• P**" «''«f atins<m<f UH tgFic&ltore 

chiamato Minning. il sig. Wiilah dett* 
cauifon* • fa subito rilaacisio. 

dal 1867 sin oggi. 
Nai programmi nuovi non né è detto 

parola. Nessuna inchiesta à stata ordi
nata dall' amministrazione. Incaricati 
diirinsegnamento ve n'era da per tutto. 
Perchè? É un perchè al quale nel do* 
crete e nell'istruzioni del ministero non 
è data risposta di sorta. Noi sogliamo 
fare e disfare senzi ragione ; e il mi
nistro d'istruilono pubblica s'è oon|t}r-
mato a questo bel sistema. 

La reìigione è nominata una 80Ì» 
volta nei suoi programmi •, in quello di 
geografia. Nel secondo tsorsb di qusita 
dev'essere indicata la religipna di cia-
aouDO Siato insiemo colla sua auperfi-
oie, la popolazione, il Governo, l'ordi
namento amministrativo, eoe. Quanto 
al cristianesimo, è nominato anch'essa 
nna sola volta ; al § 6 del programma 
di storie, cheé cosi fonaepiio :—• <!>« 

Togliatti di OciatlgUoio d'Asti. Per 
una intruzionQ diaoipliunro perdette, 
(«inpo fa, il grado Ut sargento e ven&e 
IL Roma da tre giorni oome ssmplie* I Teodoiio aa O ôacra — t barbtri 
loldato. J 21 cristianesimo I 

ogni InsegQ&mento di religione, si tro
verà necessariamenta diventato istru-
mento d'usa propaganda nemica a tutta 
la oosclensK religiosa della società at
tuale. 

Schiva di parerò orìstUno, e non 
potrà fare a meno di essere propaga-
toro d'incredulità ed ateìsmo assoluto. 
In tutti i programmi, di fatti, non è 
nominato Iddio. Stranissimo iato; co
loro a* quali parrebbe ohe soprattutto 
prema il aos mandar* sossopra la na
zione, non hanno riposo sinché non 
l'hanno sovvertita latta. 

{Perseveranza) 

! A Cardila, il 28 ebbero luogo nusit-
rosisiiml meeting dallo Associazioni li
berali nsxionali federative. 

ftUàSlA, 26. — I giornali russi non 
parlano ancora dell'Impressione pro
dotta In paese dalle notizie di CibuU 
e ra»sinza dalla Corts o dei Hnistrì 
rende impossibile il farsene un'idea. K 
cono però che ».I genaralo Kìn,(fóiann 
non sarà gradita la morie del Isu> di
letto Àbdu>R btnan, sul ({;ial« forse 
contava aoeora. Adesso probabilmente 
rivolgerà I* sua cure ad Ay>ab Eban, 
porgaudogli aiuto perchè concentri le 
sue toTZ» e divan̂ ra Emiro. 

Le sue abitudini d'Intrigo non gh 
permaU9r.>tino di limitarsi alle facaenda 
del Tu'cicestan, a meno cbe ordini su
periori non gl'iogiuogano di astenersi 
da qaalunqu) cosa che possa dispiacer* 
all'IoghiUerr». 

SERBIA, 27, — AnnuoolaoG da BJI-
iradoalla Polilische Correspondent nuove 
irruzioni di Arotutl sai territorio serbo 
8U Arnauti ìocondlirono due corpi di 
gu&rdia sui confine sorbo. 

J -

NOTIZIE ITlJimM 
ROMA, 31, — Il Governo germanico 

ha rimesso al nostro ministero dal 
aomm*roÌe varU diplomi, ohe saranno 

ATTIUFFICIALl 

La &atX4tta Uffiatat* del 29 otto
bre o,intiotta: 

Nom'na nell'ordine della Corona d'I
talia. 

B. decreto 22 aotterobro che assegna 
Io st'pandio di L. 800 alle guardie prov
visorie addette i'gli scivi del T«v«r*. 

R. decroio 2& settembre ohe erge 
in corpo morale FAsilo infantile di 
Limatola. 

R. decreto 2& settimbr* eh* l du« 
Monti dì Pietà del comune di OaUano 
liuniae* In un solo Uoute di Pi«tà. 

R. decreto fO settembr* che «riga 
in corpo morale il pio lasolto BeUotd 
Bogdano m Venezia. 

Diiposizienji nel personal* dip«Dd*ntc 
dal ministero della guerra o In quello 
dìpandanta dal miDJft«ro dì pubblica 
istruzione. 

rfX/WS/'h/W^ 

GIACOBBE TRIESTE 
«i fanno un dovere .li rendere 
informata la Clientals della B^a-
ca Veneta oha gli Uffloi rimsm-
gono chiusi durante le ore dei 
funerali fìssati per Mercoledì 3 
corrente alle ore Ì2 meridiane, 

11 Klv'uao del movil. ». È oa-
pltato anche qusst' anno 11 giorno dei 
morti - un giorno sonvemenfe triste, 
pieno di memori* dolorose, di ricordi 
dololBsfmi - * con itti «1 rJQQora la 
sonenatudlne del pallegrinaggi pietosi 
al aamposant̂ . 

A noi torna di massimo «enforto 
questo ripet»rsl asslduol d* onoranze 
devol;e tributate a coloro ohe han la
ssiate la vita per sempre - polohè -
senza indagare i ffllateri del di là e 
turbare la serena mestizia d l̂l* animo 
nostre risollevando un problema, oli» 
ca tanto oflatloa la CÌBQ̂ OOZO - Il 
Q%lto della tomba ò Indizio di nobili 
e gsntllì aantlmeniì, a U ben* spa
rare del popolo oh? Il manifesta. 

Quel dlmentlaare t vivi e I* lóro 
passioni, ì« loro aaguaile, 1* loro 
oattlver'e, per abbandonarsi alle gara 
fanìasl* del panati, dova a' aff jìlano -
affatto disololtì dallo miserie nostre -
tutti coloro, she si aspettano nH ri* 
posi di sotterra, ritempra U onor* e 
la mente, ol rende migliori, qaasl di
ramo, al «ubilma, parche la mort* di. 
fltragg* tatto ciò ohs v'ha d'umano 
ìa noi e non ol ]as)la ehalabsUezsa 
pura a oonsoUtrloa dogi'spiriti im
mortali. 

Oh* i lettori oi perdonino se eoa* 
fidiamo loro le nostre motitaslont, 
ehe oi vengono suggerite da ns giorno 
solenne aome oadosto ; ma funa volta 
all'anno lo si possono toUorare, an
che so non corrispóndono alle idee di 
moltlsilmi. 

Noi del resto slamo slourl ohe il 
pellegrÌc»g?!o.d'oggi « di domani al 
BtmpQBMiti} aarà eseguito ool rispetto 
0 eoa la venerazUnc dovuti a quel 
Ittego eantlflcato della mortv, * non 
a'avranno a Umsnttra nesgnno di 
qulìgi'Inelavanlantl ohe purtroppo 
già arvoFÌfi nrono a danno delle tomba. 

Aneoara. «ulta ftaeroalAtas*» 
dolla strada provlaelale l a 
Borgo iniagao colla ferrovia^ 
a i r fiìgreflflo oeeldLetitalo doiìa 
Stnìilone dift Vadlova. »• Nal no* 
atro N. S98 del 27 torrante abbiamo 
ricordato la vecchia questione delle 
fnqtentlsiime e intollerabili sospen-
aionì ohe la strada proriacUle fuori 
di Porti Codalanga sablsos pel pai-
Raggio dal treni * per la formizlone 
dei oonvogll ferrovlarli nel ano attra
versamento della ferrovia. Abbiamo 
aecennato &i una sciluzlone di cote-
sta questione, seoondo .la qu«Id oon 
modico dlaptìutlio provvederebbesl alia 
continuità e Ìndlpsnd«n?a assoluta 
delle strade provinciali di Baisano é 
di Oampo8ampi«ro ssnza sopprimer* 
il presente passaggio a livello presso 
io iagraeso ooaidantale della Stazione, 
e questo por oomodltà e utilità dell* 
oass, dal ntgozU a dei magazzini di 
Borgo Migao. InslsUamo su questo 

1 aigom«iito psrohè è dasUorabll* per 
tntti ohe alla questione e,Q'dahepìù 
iateretsa, ai pubblìei incoattodi* gra
vissimi oalapoato al più presto termico. 

Le tnformìzloni ulteriori, ohe oi 
Riamo proottrati sullo ti ito presenie 
delle trattative ol farebbero sapporro 
ohe quattro diverse soluzioni aleno In 

1 ventilazionf, cioè: 
1. costruzione di un nuovo attra-

veraimento a livello, rwso posent*, 
con apposite diramazioni dalla strada 
provinciale, che esìgerebbe il dispen
dio di eiroa L. 51,000 ; 

2. costruzione di un soprapaaaag-
glo la f«rro, pure a ponente della 
Stazione, eoa sin dtsp audio di olrea 
L. 70,000 ì 

3. rimanegglamenia della Stazionò 
trasportando a levante il aervlzio 
delle moToi, con un dispendio ii oiraa 
L. 610.00% delle quali L. 94,000 ata-
rsbb«ro a OITIDO dell' Amministra-
sdone militare, e L. 50,000 a earioo 
della Provlnuia, dal ÒoUiiaQ o del!» 
Oamara di Oomm«roio ; 

4. la quarta ed «Ulma iòluztona 
manterebb» il presenta attraversa-
msnto « llwllo sulla strada di Borgo 
Migno, « adòtt*r*bho II eoprapassag-̂ ; 
gio 0 eàvaltiavia in ferro a rampo di 
moderata pendenza, e la spesa di poco 
ai dliQoiterebba dal llmlt* suddetto 
delle L. 70,000. 

Non crediamo di oaders In oolp^ 
à*lndltardBha» «e fmeìamo note qnest* 
soluzioni, ehe ol dioono proposte dal 
Consiglio di Ammlnistraslou* dell* 
strade ferrate dell'Alta Usila ali* no
stro rappresentanze dola Provincia, 
del Munioiplo e della Camera di Oont* 
merco, e sali* quali 11 M'nistero del 
livori pzbbllaisi ssrebba riservato di 
prendere poi le su) deliberazioni. 
Crediamo utile ehe old si sappia dal 
pttbbliao, afdaohò la goRte in tempi, 
oome i nostri di Ubartà, possa dire U 
sua cp^nlon*. 

M Inalinari)! a favore deUa quartâ  
soluzione proposta, alod del oavalca-
vìa In ferro, oh* rend«rflbba afstto 
Ubere e ladipenlentl dalla ferrovia la 
strade provlnolall di Baasano e di 
Camiposamplero, minteunto com* di-
oemmo 11 prtBsnte passaggio a livello 
per carri e pedoni, ci muovono I« 
ssguantl oonslderaziont. 

La spesa di L. 602,0000 dlffiollmenift 
potrehb'tssero eoatenuta in uno o duo 
esersisii aaoaall « intanto si prolnn-i 
gherebberu l'preientl insopportabili 
iaGQsaiaoiì * lxi:p»d|jnentl. 

La tmportausa aoquUtata dalla no
stra stizfoie e ohe potrà aumentarsi, 
se si allacotoranno alla nostra ferro* 
vìa, con rjaaplto a questa staziona, 
lo nuove desiderato e seo4Ssarla far* 
rovle di Padova-Adria-Qhloggla * di 
Padova Oamposamplero-Oastelffanca^ 
Moutobalìttna» rende o renlerà sem
pre fnoommodo il prosante pasiagglò 
a livello, anche dopo la riforma della 
sUzton«; p:ir<jfaò 11 passaggio, liberato 
dalle sospensioni dlpsndontl dalla for-
mazlona dei oonvogll, airi pur s*&i< 
prò frequentemente impedito dalle 
oorite dei treni ferrovlarll, dalle quiU 
se ne uontauo adcss? 21 al giorno, 
non calcolate le straordinarie, e In 
seguito saranno In migglora nima-
ro; per cai non davssi dlislmular* 
ohe fino d'adesso sanasi II bisogno 
di avere libare e continue le cooto 
munioazlonl di Padova auU* straJe 
provinciali di Gamposamplttro e Bis
sano. 

; Quando, le rampo di aeoasio ni aa* 
raMarfs abbiano moderate pendenzô  
non supsriorl al 3,6 per 100, noi ori" 
diamo ohe questo partito sUj pel pr«< 
«ente e per lo avvenire, Il più oppor-
tano e quindi il preferibile. Se p̂ r| 
caso ol fossero carichi atraordinarfE 
tranaltantt p*r U 8̂ .rsà* provino ali, 
essi potranno attendere, come ades»', 
che ala Ubero il presente pissaggloa 
livello lulla strada di Borgo Magne j 

Crediamo inoltro praferlbll* il ptf-̂  
tlto del eavalcivia con U mantenij 
mento del prassut* passaggio a ll-~ 
vello, per carri e pedoni, nella oon-
sldorozion* ohe il Goverao per » « -
alma intendo far* ooneorror* l Co* 
mani e le Provincie nelle spose di 
miglioramanto o di ampllaztoné dsUa 
stazioni farrovlarle, ogni qualvoKa 
questi lavori abbiano correlatone 
colle strade oomuusU o prorlsalalì, f 
eh* quindi giova a Padova e alla, 
Provincia l'adozloaa di qusl partito 
che renda le loro strada evlnaolat» 
dalla ferrovia, essendo probabUe oha 
in avvenire aleno neoassarli ulteriori 
lavori per render* la nostra stazioBi 
aoaonala al proicaaaWo sviluppo dei 
suo s6r?izo. 

Musica in Piazza. — Questa sera 
la lausiea del 40" fanteria invece di 
suonare in piazjietta Pedrocchi, come 
fu annuti;iiato, suonerà, in piazzaltJmtì 
d'Italia. 
"uT gnnoln MofflsSr*!* ai fila 

mtatte». — Qaesta mattina ahManis 
anaUtito alla ohlasara del Corso deli* 
R. Scuola Magistrale di GlnaaatUi 
ohe avvenne nella nostra paleatra. 

Erano presantì il R. Prefitto, i 
Sindaeo, tt ConstgUoro Dalogato.H 
ocmm. Morpurgo. « oaT- Q'ĉ » ^'°^', 
vadlt jr* agli stadi, l professori ^ 
Corso e alomni membri deji Oonsi 
d* Amministcazlono deUa Società # 
niatloa padovana. 

Poi otto, 0 dieel, ganUilsslini » 

t I 

gnor*. , 
Eseguiti dagli alunni gli •ssreii 

augii attrezzi • col baitene JUgar coi 
preolsion* «d esatt«zu ammirai»»' 
!• egregio masatro Oisarano leH« '̂ 
hrev* riassunto di «io ohe a' è potali 
ùiTò ed ottener* nei tr« masi ofij 
durò la •auola.̂ onatataftdo 1» infa*'''} 
bile s}l*rBlft dogU alunni * tributss'̂ ! 
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loro amp'JaslQitf lodi pel HiuIfaU aho 
iTflvcno saputo «onBegnlre. POBAU 
latdrprétsiido l'sulmo di qua! bravi 
glOTsaott)| rlTolia ««ntite parole dì 
Igranlo a tutti coloro, oh» invano 

mtribulto a rondare pìi'i proflffaToil 
[e duretuH i frutti dtlìa eQuola> 

Quindi nèiì d«3J* die degìi «ranni 
m 8oiVufS}Ìal6 dri baìraigllerl - 11 
lìg. Bojio Torquato - 0 so» adMBto 
lomncsso menltoatò ai Rupsrlorl ed 
:U Insegnanti la gratltadln? perenne 

ihe Itti e l cuoi compagni serberanno 
it U cure amorosa ed lutelHgont! 

iha ftirofio loro prodlgatd. 
Parlò posala il «av. Glori», 11 quilfl 

[fsi6 esB;re dimostrata uua volta di 
)!ù la eoosllanza dalla glnnaatloa^ non 
lolo a bdnefislo del aorpo, mt, qwsi 
>]ù gpeolRlm?nt*, delio «pJrltoj ril»-. 
faado eoo vera aompUaenet 11 aon-
tgno cjrrettlfii'Jmo testtio stmprd dal 
lÌDvani, che freqnantavano 11 ooriOi 
confermando autorovolmants CLU«Ile 

bdi, già prima proouustate del maa 
hro Otsarftno. 

Blspeusiti i diplomi e i ciHìUat.V, 
\\ usd nel ooit'.la d«lla pa'estra, d n e 
'snSero operato alaune etolazìoni di 
forea a di p?.8io. 
Noi, per oonto noitro, dobbiamo 

llnfaliràrfil roMlifittlislml della mo
lesta e gradita «olaonltà e slamo si-

ri ob« 1 nuovi m^eatri noa man* 
.erauno all' ademp'manto del dablto 
jro, olia, ormai, ò divenuto Irdpor-
{inU'simo sella edacazioiie della glo-
[tutù italiaaa. 
Furono ma€strl del Coiso: il prof. 
.sdraaél, U dctt. Gipau « il ilg. Oa-
juraao, oha vanno sltamsnte. eccj-
ilati per r esito oonsegulto. 

'-'A 

ITnlTersUà ttonaan^. — la sa
lito ad accordi intervenuti fra f ml-
Îttri de la pabblba l«trxzlon« è del-

•«griaolturo, industria a comaitìrclo, 
prof. AageZo Messadaglfa, deputato 
I^itrlamect?, oostiuuerà anoba nel 

p!.Si nella B. UnlTersUà di Roma 
Btto oors ) di statlstloa. 

{Diritto) 

itBl nel Corriere delie sera di Milano 
i l ; • •• 

« Abbiamo g'à annunziato oba il 
dal prossimo novsmbra sarà InKU 

via le prlnolpill 0UI& dell' iiola, Pa
lermo, Msfklna a Oatanla va ad as
sira eskuaito. {Girittu) 

n . CmvmhintctrS. -*- &i hanno 
l Bcgttsutl riggnagli ufflstalf, relativi 
all'Arma dei Healt Carabinieri : 

Durante lo ssorso m«80 di eetteca-
bra TSBuaro raffermati 126 militiri 
d«U' Arma, dei (]u»li 104 amasoHi «Ila 
ra^tirma eoa premio, e 22 ammassi a 
qiiDlia di un anao. 

ttt lorx» in nomini di truppa dal
l'Arma presenti al30settembr« 1880 
era Ai 17,591, la (jiale, In paragone 
di qu!:lla stabilita dagli organtoi in 
S0 55S, presenta una dlffaranza In 
meno di 2967. 

Daranis lo sterno mese Q1 ebbero 
161 aumenti e 2282 diminuzioni, dE<]la 
q«al( 2l6i per Invio In oongado M-
mitaio. 

Gli ariesti operati durante i\ mese 
di Htitfimbre daliff vniial legloai (a.* 
rono in totale 7376, del quali 6040 
di nfnaìo « 2336 dtoiro mandato. 

{Diritto) 
Commadiola da»far l« . — Iisg 

gfs, nel Corriere Ma Sera ài Mi
lano : 

Vns florida natrlae eon un bambino 
in braccio, avvolto da candide faeoe 
entrava ieri matsina a uadlcl ore 
per la porta aaribaldl in un onìtiMs. 

— Com'è buono quel bambino 1 
esfllamava gnaloha aomare, • gsdute 
nello stesso onnihm. — Non plsiigd 
mai? 

-- Oh mal I una pasta di Kuaohe-
ro I . . . . rispondeva la nutrioc. 

— Ehi I quella natr iae}. . . àhom' 
da un moment", dheero a quella don< 
ra le guardi* daziarle di pjrta Ga 
ribjldf. 

— Perohè? 
— Ci BPgUR In uffijio. E ìubitol... 
La nutrice oominoiò ad alllb're. 

Le fu strappato di msjjo il bambino 
il quale altro non era ab e sette ehl-
Jogramnjl dì salame bolognese puro 
sacgne. 

miaur« procauBional l . - - Leg-
gsiineì Corriere della sera ài Mlano, 
in data 31 : 

« La QB«stura lia dato ieri allog
gio gratis nieatemeno chi a 36 noti 
praglulioatil Colla (olla cbe, a iMi-

irata nella Ualversltà di Pavia la \"Ì,' *!^*^'' domani, par la r#nsf« 
di Garibaldi, questa misura della po-
lixla è provvida. Dio sa ^nautl ladri 
si sarebbero mesaolatl coi galantuo • 
minil » 

litua del senatore prof. Luigi Porta 
'f̂ sra àeìlo caultore MtttsgAat O.'a 
gglonglimo ohe nel medesimo giorno 
ranno da qusUa IToivsrslfà onorati 
uè altri illastrt estinti, U oommen-
tlor Giovanni Oo^azsa, milanese, 
,li9 per aUuai aunl fu profsssore di 
(tematiobo nel pavese Ateneo, dova 
issfò Bssbe l'ofTlVio di rettore, e 
prtf. Pietro Bartnetti, di Sonal&o, 

fia m pura rettore dell'Uaivarsità e 
er lunghi anni professore di diritto 
mano. 
Alla memoria del prcf. Coda«», 
rà coìlocito Un busto d«!Io «cultore 
wt̂ g4ni ; al prof Birlnettl Tiene 
niasraia una lapide. 
Il stndaoo di PATIS, oomm. Arna
ldi proiunalerà un dlsoorio per 
inaugurazione della statua a Porta. 
M oratori inissseranno le lodi del 
rof;s!ori Oqdatza a Barinetti. » 
&epos£ziauo IHuajSeal». — Ab' 
amo ricavato 11 roanlfeBto par una 
sposlzlona Muiloale da tenersi la 
Haro (ìufaate la prossima Esposi-
ioue Natlonale. 

T^«Qii«sta fiuara EipoxlzlaM, dfee fi 
sniffato, avM un alto e preatpuo 
mio artJatfco-soIsntiaao, mcstrando 
pregressi fatti da queat' arte nel vari 
oi rami ed attlnena», In i;alia ed 

jll' astfiro, sia còlla Mostra di opera 
lilattiQhe, di iatrumeutl antichi e 
oderoi, a a aon letture, uonfirenzs, 
noorsl, est)., eoa. 

IL'Esposizione Masloale, mirando 
uà Intento mblla ed Istruttivo, 

n mauohetA al certo de! acnsorso 
l̂ do ed efficace del pubblleo. » 
l'I Mostra avrà luogo nel Consef' 
iorio ài yUìS'cu 
Attuslra nte il Comitato h i lele 
asso il IU3 prealdente conta Cirio 
rromeo, V*a Minzonl, 41. 
t'imprasa della Eiposislone Musi
le è posta sotto 11 patroaialo di 
U. la Regina. 
Noi soQfldIftmo ohe anche Padova, 
oittà dova la grande art» di Ros-
i* di YttM e di Danlzatti ebbe 
pra ouliorl valenti ed appsssio-

^ - vorri degnamente eonaorrere 
^ Vostra di mìMO, 

L 

S'«a-i-OTl* SlelllKiaa. - n gior. 
3 nonmbra prossimo si aprirà al 

"Wloo eserolRlo \n Siallla 11 nuovo 
ofiBo Oinloaitì-Oaldar©, per il quale 
^̂ titidp de ìierió di qa^lU parte d'I-
* di veder congiunte dalla fsrro-

l^radlsloul d i SlaSlaleai d« la 
lSr6me pel mise di novembre. 

Freddo d«M al 2. Bel tempo nella 
regione meridionale dell'Europa. 

Periodo di freddo alla nuova luqk 
ohe insominoierà il 2 e finirà il 9.1' 

Temperatura aspra al nord jd'Baro-
ja. Ghlaaolo in Svizzera. 

Pioggia persisteate e ganerale hi 
primo aiarto ài luca ohe lue ;mlnciei à 
il 9 0 fiairà il 16. Periodo grav*-. Venti 
più psrìlooUrmenta vlclmtil V U, 111 
U, il. 15 ed il 18 ami' ©«ano e sul 
Mediterraneo. 

Assai b3l periodo alla luoafpiena ohe 
inoomlEclerà il 16 a fluirà il 35. Freddo 
celle regioni a JÉtantrioaaU d'Europa. 
Tempo aicoo al oentro ad al meszodi 
d'Europa. 

Freddo rigoroso all'ultimo quarto 
di lana ohe lacomlaeierà U 35 e Unirà 
il 2 dicembre. Perìodo p!ù partiaolar-
mente ventoso ohe piovoso. Alter-
natJTam«at« hsìÌQ e brutto p«r quiiito 
riguarda il m?zzoiJi della Fr^aolaa 
tutte la oonirads litoranee del M jditer-
ransoe dell'AdrUtloo. Stato san'tario 
soddistaeents «1 mezzodì, deploravòlo 
al oentro e sopratutto al nord-ovest 
d'Europa. 

Padom, 31 ottobre 4880, 

lì cavaiioro Giacobbc Trieste 
dopo hmm e penosissima lua/aÉtia ó 
spirato stamane in moKzo a tutta la 
desolata fantÌKlia, uolla sua villa di 
Vaccarìno e Padova nostra giìl con
tristata (la altri troppo recenti e 
troppo amari hitti approntlorà corta
mente con vivo rammarico questa 
dolorosa notizia. 

Uomo d'ingegno non volgare d'e
letta coltura, (li probitil ìntooierata, 
morite 0 non RU venne inai tóeno 
la più ampia fiducia dei suoi con
cittadini, e dall'epoca del nostro na
zionale riscatto copri fìostantomonte 
ìmpyrLinti pubblici uffici recando do
vunque copiosa l̂oto di co^jiixtoai — 
oculata provvideuna — sagace am
ministraci cmo. !̂  

A nessuna utile inl/tativa estra
neo — a tutto proso parto operosa. 
Qualunque opera gontìlo ebbe il suo 
concorso — nessun provvedimento 
motoso — nessun poverello batto iu-
claruo alla sua porta. — Non sover-
cUiampnte facile a concedere la sua 
amicizia a chi seppe guadagnarsela 
accordò eoufideuza intera, iJ/imitata, 
espansiva e ì suoi amici sapevano di 
trovarlo amico leale^ fidato, sicuro, 
in qualunque ora od in qualsiasi cir
costanza. 

Fiero noi ben maturati propositi 
e tenace nei suoi convìncinienti ab-
borriva le transazioni che sono troppo 
sovente con facile compiacenza accet
tato — ma.sapeva cattivarsi la sti
ma ed il rispetto auebe degli avver
sari j)er la equitìi dei suoi giudizi e 
per la gentifoKKa dei suoi modi. " • 
E del suo animo forte e gentile cer-
tainouto volle dar prova anche in 
quest'ultimo disgraziato perìodo della 
sua vita, por ritardare od almeno n\i-
tigaro alla adorata famiglia il cor
doglio di una così immatura sepi-
razioue e seppe morire in mezzo a*Ji 
strazi più crudeli calmo e tranquillo 
mostrando a tutti guìinti i'attornia
vano con meravigliosa fermoz'̂ a 
di non sosìjottaro neppure la stia 
vera condizione e fino all' ultimo 
istante assicurando che non si sea-
tiva aggravato. 

Povero GIACOBBE f Con tempra 
cosifatta 0 con virtù così raro non 
eri destiuEito a morire a soli 56 an
ni — quando la .tua esistenza po
teva ancora per lunga pezza conio-
lare la tua famiglia 0 riuscire cotanto 
utilo al paese — o la efferata noti-
zìa non mi par vera couiunciuo pur 
troppo preparato ad attenderla— e 
fin la tua mano fredda e Io tue im
mobili pupille non valgono a per
suadermi d'una roaltii cho ini ag^ 
ghiaccia il cuore! 

ìVorùom so rasUno noa mi regge 
e so non posso, come vorrei, recarti 
noa iudogijo un ultim.g tributo di af
fettuosa riverenza. 

Penso alia tua famiglia.^.. a quella 
pia che ti fu sempre compagna cosi 
dolce e cosi cara,.... e piango. 

Z; Il l 

Dittero a questa deputazione provia-
siale. 

Li deputazione, Invocando il diritto 
di proprietà, avrebbe chiesto insisten
temente la reititnzione della carte chs 
l'Ispettore, per nacesiilà Idei suo uffi-
fiio s'era fatto darà dstl'ArahlWo prò-
viQGiale; TIspattore avrebbe risposto 
che (sii carte, su;ie quali priaclp&l-
mente Si fjndaao le accusa coateo la 
deputazione, «gli non polevs non iot-
(oporJs Dfi] lOMio goQWSQ 9Ì mìnìsito 
dsH'ìDtsrno -, comechè gli etsmanti dal-
i'aoeusa al desu3isiio,DODd3lconte£ulo 
soltanto, ma sn;b3, in t;iluDi casi, dal!» 
mstarlafffl sorlltùra di esse. Pare, m-
faiti, secondo m! si ansicura, che al
cuni contratti abbiano patito della a[-
terasioQJ nel loro testo, tempo dopo 
ch'essi a^ano già legalmente perfetti, 

tnsle del p&flfla e deiragltazione pros 
aims della Camera francesi. 

Misum teneatisì 

DISPACCI iELI.,S MITE 
(Agenzia Stefani) 

iuchiasta por 1' oltraggio commesso 
contro ii consolato francese a Varna. 
Finora gli autori sono seonosclutù 
Credesì che siono ra»az;d israeliti. 

r.t.SM«bi«tt* stmpr. 

Congresso ponlteuzlario 

Leggasi nel Diritto', 
« Il giorno 3 novembre si radunerà 

a Parigi la CemmisBìons penUenziaria 
'Bternszlon&le per trailare della costf* 
tazlone di una Commissione internazio
nale permfiaeQte a dal Congresso poQi-
tensiario anche interna ilo naie obe deva 
riunirsi in Rama nel <883. 

Il ministro daU'imerno hs incaricalo 
dì rappresentare il Governo italiano 
•ella detta n?mm;s)io3e il senatore Pes 
Sina, che lo rappressntd già al Con
gresso ranlietiatano di Sioce)lma.̂  

Doveva accompsgQsre il sonatore Paj-
slna il comm. BsUraoi'Siiaglia, direttore 
ganerale delle csrocri, ma leoccupaziooi 
del SQS ufScio glielo hinno vistato.! 

Progetto del Tiro a segno 

Mandano 8Ì\\ÀdrÌaticoi 
Roma 31. 

Il progetto par l'istituiione dai Tiri 
a seguo è bisato sulla proposta già 
formulate dfltr onorevole Zaoardtlli. 

\ concorrsnli al tiri a esgiio saranno 
di tre spedar gli alunni dalla scuole, 
(atti qaellt che fanno parte dell'assr-
cito a i iibsH cittadfni. 

Nessuno verrà ammesso al volonta
riato d* no anno, se prim» non arra 
IrequsDtato per due anni il Tiro a segno. 

Tutti i cspjJujgo'di circondarlo a-
vrsnno una paleitr . SI coiiìneià una 
apposita direzione superiore. 

KOMA, 31 — Pjpretis è arrivato. 
Il Diritto dice cbe si riaprirsi della Ca

mera GaìroU presenterà uà nuovo Z.t6ro 
Varie suite conferanae tenu'.a a Bsrlino 
od a Msdrid. 

GENOVA, 3f -^ [(srsara sono arri-
vali ì Reali di S«»«ODfa. 

BOLOGNA, 31. — Fu inauguralo il 
Congrê sio NJizIonab dalle Società ope
raie; vi aderiscono 400 Sosìelà e 300 
rsppressntanli. 

Fsrdinando B:rti coastaiò ì! caratlsre 
ntEìonala del Gongrssio ove sono rap-
presSDtflle tutt« io r^giouì italiani, tutta 
la classi soolalì e tutti l partiti potltici. 

SsQgìorgi rappresentante dclMuiicl. 
pio, salutò il Congresso. 

PAUIGI, 81. — La Gonfirsnzi postale 
approvò il iesio dsfinitìvo daHa Con-
veuzioae relativa allo SQ&mbiodeip&o-
cbf posiilf senzi d/cbfjraziooe di va
lore. 

PARIGI, 31. — L'Asiiìfloblea dei por* 
tSitori dei valori turchi tsnuts al circo 
dei Campi Klisi cui assistevano pane 
ohfe migliaia di persane, ratificò i pc-
teri al Comitato e nominò Tocqueville 
delegsto con pieni poteri per rappre
sentare l'Assemblea di Parigi a Cosisa< 
tìnopolt. 

Uia Djputaz'one di nrblll csttolìc! di 
Marsiglia recoasi ieri presso ti PrAfatto 
a presentargli la protesta contro l'ese> 
auzlcsa dei dsoreti della Corporazioni. 
Il Prefetto Homo di riceverla, diehts-
rahdo di considerare còme riballi tutti 
odoro chi non cbbediB4ono,»lla legge. 
Ji P/0j[|dfJ3te della deputialone napìaiv 
vivamente la q-iallflia HbilU, e disse 
che la deputss.one protestava non coa
tro la leggs ma contro i daorolì. h\ 
D:FU*siionelaS3iò ia protesta sullo seri-
toio del prefetto, ma questi la leae re-
slituirs. L'tìsscusione dei decreti fa SQ-
spesa HQO al 3 novembre CAUSS fa ft̂ no. 

COSTANTiNOPOU, 31. — Il Sultano 

confsTì ['ordine daii'OiajìDÓ ai carii-
nall Nina e Simeoni e l'ordine del Ma-
(̂ j die al.cardìosle Vjru ^lli. 

B«)ÌalOBi9«> MassÈigi, gm\ r^xp-
H t M T i t M I W W H W I ^ f M r l I r J j j 

Orologeria 
alla Città di Ginevra 

aranda deposito d 'OEOLOOId l 
quiluDqa» f>i'raR « d'otrml ptASEo. 
SVEGLIE PENDOLE e REGOLATORI 
a otto elnr-nt f^ un tre e di o»rtoa. 

REMONTOIR NICHEL d«tU daUa 
Parrovia a L. »0 , »5, »©• 

11MB. Si vende tanto all'ingrosso aha 
ai minato. 14 48S 

Recente Pubblicazione 
VKltl 

PREMJATA TIPOGB, l S^GOHgTTQ 

L u s s a n a prof. F i l i ppo 

ISÌQL 
APPLICATA ALLA Ml^DlCINA 

-mWM-^ VOLUME 
I N N E R V A Z I O N E 

Padova 1881, in-S" grande 
Prc;a7.o del Volarne Ci. 

I In 0be miaaler» si mfliitflO 
i l pit l iblioo n e g l i acqas t f p e r 
aeredUfiire preselo qnollB «ìi« 
noi^ im eoiftoseoiiot 1» v e r n 

Giro vizioso 

^L-

• 

Gorrieredel mattino 
^ 

IL PAPA ED ILBDLeiO 
•-''V'-k V 

»] >AMV4 
1 JNoveinbre 18S0 

Tempo m. ai Padova ore 11 m. 43 s.41 
Tempo m. di Roma ore 11 m. 46 a. 8 

Bar. a (f-^itl. 

Tmt. d»t «0-
pofg acq. , 

Umidità r4lat. 
Ptf. dei! evviA7 
YeU ohil. ora-' 
ria Osi vmto. 

763 2 
t 5",3 

3.92 
59 

W 

8 

761.6 
t9- ,6 

331 
37 

1>IW 

Ora 
Spam. 

762,5 
f B,6 

4,36 
64 
SK 

Staio 4$l cf^fó. SBreno'ssreno 
4 

sereno 
I 

9al msXMQdì dsl ^l aiie 9 ani. ael 1 

Mandano da Roma, 30, alla 
Perseverama : 

« S. S il Pdpa stamina ri ce vetta una 
num )̂rota D^putìSioua belgs, guilata 
dal cardinale Diaharapa e dall'aroiva-
900V0 di M^iuos. 

Venne letto un indirizza al Pontefice 
di protesta, di costante Attaccamento a 
docile obberJììiDzs alla Smta Sjde, mal
grado le tristi ooadialooi in cai tro
vasi il Bilgio. 

t Pupa riipo99 con uo energico di
scorso, rlogrsziando per la dtmostra-
Kiona fattagli e per ia perftftta unione 
dei Bjlgi ai loro vescovi. Djcbiarò obs 
la Iffgge scolastica ferisce profoudi-
meme gU interessi religiosi. Aggìunsa 
che, malgrado che la lotta fosse impa-
goata, egli diede consigli di concardia 
e di carità, a si conosce con qu)U in* 
glurìosi modi si sia risposto al sao 
spirito di paca e di mojerasiona. 

Concluse ioecrsggiaudoH a parsava-
rare nel seguire i loro pastori. • 

L9 Franca discorre degli intraniigsn-
tf, e dice cbe essi non hanno no pro^ 
grandma, e non voglioao la Ubarla. ' 

E'Si QOQ hanno ssputo far altro che 
ingiuriare. Il disdegno chi l ì ha per 
essi fa'jatoro sudicia a la loro sudicia 
fala ft^rsi; firzs però chi si dibitte 
nella oonvQÌsioQi detis sua Mesm ìm-
potenss. 
; Che gifo TÌéioBJ dì paròh fi 
la France^ per non oonfessare 
ohe 8Ì ha p iura degl ' intransi-
gentil 

Pioe ohe non sono forti, ma 
ohe viceversa lo diventano, per
chè Bonoauiaoi. 

É singohre poi questo con
trasto fra la France, la quale 
dice che gì' intransigenti non 
hanno saputo far altro che in-
ffìuHafe, e la democrazia mila
nese, la ^uala affarnia essara 
stati gV intransigenti che hanno 
fatto cadere l 'Impero ( ? I ) 

Ci pare ohe sia qualche coita. 

DELLI SEBI 
novembre 

• ' ^ 

MSPACOI B8TEBI 

GomiQoiano ad aCflu're dì bil novo 
masse di albanesi a S:utarì. 

Djlflfgno s! ritorna a popolare di 
armati. 

Si ritisns per cerio cha i mentans-
grini abbiauo abbandonata l'idea di 
tentare uua marcift al di ih del oonUae 
all̂ anese. {Indipendente) 

Baosich, 31 
Io seguito al malumore ohe regna f *a 

1 marinai di alcuni naviglî  d-;lia floV.a, 
venne prolb'lo alle ciurme di scendere 
a terra sfSne di evitare confitti. 

{iiiem) 
Mosca, 31. 

Vennero eseguiti numiroiì arr-sif. , 
Durante la notte di ieri sì porquiii-

rono diverse abitasioni. 
Dxssi aia stato scoparlo uo grende 

depcsHo d'armi deatinste pei nibiiisti. 
(idem) 

Berlino^ 31. 
Venne spedita alla cancelleria di Corte 

una petia'oae diretta all'Im:aratriaff, la 
qaale porta le firma di 41,000 cattolici 
« chiede il raintegramento aelS'Arciva<* 
scovo dì Colonia. (<dem) 

Londra, 31. 
Siamo lieti di annunziare oluH'onor. n deputato irlandese Brighi dice io 

Biccarlof, mioialrol dei lavori fpub- Qn» lettera, pubblicata dai giornali, che 
bJìcì, aderendo al desiderio gsnsral- - ^ -'•—=-'•——-•"" 

Il Gtolto dogli Aranci 

m u 
d e l dot*. Troppe 
Siff^ ML ì a POPP l Ji. àentish di 

Corte, Vienna, Bogncrgasso, % 
Incoraggiato da] paragrafo finale della 

sua avvertenza riguardante la folsiflcata 
Acqua Analerìna per la bocca che trovaBÌ 
io commercio, mi è un obbligo, come 
amatore e consumatore da nioiti anni 
della sua eccellente e saìutare Acqua Ana-
terina per la bocca, di mostrai-lfì raccluao 
prodotto e chtì in qtiafJlo aliVpetto e la 
forma d«Ufì bottiKlie è easenaialmente imi
tato e che sì vende soUo U nome «Acqua 
Aoaierifla per ia bacc^ » nelie fermade 
a L. 350 ed a più buon niercato. 

Secondo il mio criterio tiuperiìclale la 
bottiglia contiene icquavtta eatUva colo* 
fila con tintura benzoica e le capsule 
con le quali era chiû â non mosiravano 
nessuna incisione e mancava la marca 
di fabbrica sul collo della bottìglia. 

Mi preme assai di ttìnerU avvisato^ si
gnor dott», di questo imbroglio col quale 
si set-edita e si danneggia, fiubbene non 
sotto il Buo nome, la. eua acqua Anate-
rina per h bocca, voì&ado quindi impe
dire che ì! pubblico venga truffato ÌQ un 
modo mìsero. 

La prego di mandarmi pel rìmpÌRzto 
a m&tm posta e a mie spese una botti
glia dei(a sua vera Acqua Anaterina e le 
accludo quindi L. 3,50 e mi creda di Lei 
devotissimo 

VITTORIO JURENiK 
Amminisc, delle scuderie reali 

hahùlna^ u. p. Nagy Igmand 
Deposito si può avere in Padova alle 

farmacìe Comedo, Roberti, Arrigoni, Ber-
nardi, DurerBacchetti e Giuseppe Me-
rati profumiere, via Gallo — Ferverà Na-
varrà — Ceneda Marchetti — Treviso 
Dindoni, Fracchia e Zanetti — Vic-?n«a 
Valeri e Frieziero — Venezia BoUner, 
Zampironi, Caviola, Ponci, Agenzia LOQ-
gfìffa — Mirano Roberti — Rovigo Diego — 
Cluoggia Bosteghin — Bassano A. Co 
min profumiera. 210 

6,50i 

611 scandali ùì Napoli 

Ssriroao ài FanfaUa da Na • 
poU 28 : 

Il comm. Astengo i partito di qui 
Juiedl s<r«, portando seco ì documanti 
sui quili si f>ìnda j'i^htest». A propo
sito di essi, qui corre voca — partita 
da persona cbedovrebbero «ssara bene 

menta manllestatogli durante la saa 
^ita rscsnte nel]' isola dì Sardagoa, ha 
deatso chi la firrovia Cagliari-Terra-
uova debba proluagsrsi fino al Golfo 
dtgU Aranci, eioà di altri venti cbilo-
metri. (Opinitne) 

Pasquinate 

ii governo troverà an raigfioramento 
durevole nel sistema agrario irlandese, 
se l'agitazioDi non renderà imposj bile 
qualsiasi miglioramento. {idm) 

Vm^ah^ra m^^^a - - f 20̂ 0 | j^f.^^^^, _ ^^^ , j , „^^, uaincideni. 

i ' !^-. 

I ahhìgtiaDZJt rivo ìrjt yhp&Uùt4 à^ mi 
i 

L\ Faiai parlando della stagione par-
hmentara ofia sta par aprirst, in tutta 
E'irop8,dIce cboìn Germanie, in Fran
cia e Df̂l Belgia si tratterà la questione 
raligiosf. La F/anaia ba dovuto rilor« 
nara «lls lagalità, tenuta la non Q&JS 
dall'Impeto, U quMe ha lasciato otis le 
Oongregasioni relìfiose sì moltlpjjoss-
sero in tutta ,ìl paese. È l'Imparo sol 
tanto M responsabile dsìVRsUamiit a(* 

MGmA, SI — mriìa vedendo 
prolungarsi la questione dì Dulcigno, 
decise di recarsi colla famìglia a sver
nare in Italia, ;' 

WASHINOTON, 31. -^ lie rìvela-
KÌonì di un falsario arrestato a Chi
cago fanno presumere chojobblig.a-
zioni americane false dì mìllo dol
lari ai d OfO f«?'<>«o sgedlie ìa ^a-
ropa, ove furono flato o sì darel̂ T êro 
in ipoteca. 

PIO' VOLTE PREMIATA 

GIUSEPPE INDRI 
Oltre alle spedizioni all'ingprosso^ 

v«n«tfea anoiUQt aS iMBÉiaiide di eft|t-« 
pelli a Oilìudro di seta; di feltro basai 
aul fusto ài tela ; detti di toÉto ìaltrus 
flosci neri t> chiari. Gibus per Buaji»t.ti 
cappellini por fanciulli; oappeld pear-
sacerdoti ; Verniciati da ootìflbierfcj -
Berretto di seta; eoo., eoe 81 a»s»* 
mono oommi-'siouì per corpi di mu
sica, società { ì̂nnaatiche, guardia mu* . 
nicipali, campestri e boscMve, il teife»" 
m prvusX asaf d^ ff>abbirS«tt«'guintìi; 
eoa ipXlttTBQSlmiraeo irlf3̂ tt>rBKBe»i 
per l'acquirente. 

nomo ooDAhvìiQA, w. i^fi 

R3st©rRtorc del €^'^MÌ 
V$di gvafia patriuff 

-r 
\, . ' n n^r^^i^ TMJ ^' 

p r rm y^ ; \ 'k 

^ - ^ 1 i l J L r. 

^' 

* H > 

TOAVAO <SARiBAtJ)I. — La dramo* -
tìea ComosfUia condotta e diretta dH 
«ìV L, Minti, r̂ pprB8«"la : 
H {iglio ài Coraìia c= L'uUima piignì,. 
^ Ore 8 

m 

- r-r. 

• ' * r : 

--"..,V 

- 1 -

^ . - . • 

K , 

j.r 

r-

^t-ni^s 

^H"^,i 
^ H - ^ • 
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sox* ,„ dair Estero per il po t̂rp, giornale si 
ricevono esclusivamente presso l'Agcnce Principale de Piibiìcité E. E. Oblie-
ahl, Pariffi, 'lì, Rue Saint-Marc, ed ÌU Londra presso i signori 1, Micoud 

i 

lBD!Pi<VW>miV'r l H^WftWflUI-W p t M.WM '* I 

V*r(&%%o Xjlr® 

è C, 139 e 140, Fleet Street (succursale del% Câ a ^r Obfc§'h% h 

% MfÈmm 
A r 

ì\^f ^ - ^^4 ^S* -* 4 -'^ '^ ^ i » ^ 
- - - . V 4 ' * ^ x J - - . ' + 1 * * Ì » ' * A i A A ' ' ^ - V ^ i ^ ^ j . * ^ - ^ ^ i i f c r i + | ^ « , ^ ^ . ^ ^ ^ ^ 1 --U A f ^ * H * - , » — ^ i ^ ^ * * ^ ^ - - i * ' - ^ ' - 1 < - * Ì * " . * Ì -pH^^r tJ l * - * * * .E Ì t * f l f cJV I ^ i ' ^ ^ V * ' p i « » r t ^ » ' - ^ ^ - " *^ 

^t-:--

V O O E e BOCCA 

lbeofì!"a/J'Kiti? caiAiif 1 MiiH rìl Golii, 
Anglniv» Eattnaionl di Vooo, Uìcqr)i-
Kioni d(*Ua Hocc0, irrltcìalani oausulo 
del Tabaoco, EftGtti fî ^rnî irjsl cieS 
Mtn^tirlo, 0 S|H!OÌSEIIIIIMUÎ  LU Signori RtA-
GIKTBATI, PBEDIGATOHI. PUO-
F.nEiBoar o Q A N T A K T I » iiec fAcinuiru 
l'emla-iiQuo doiUi. VOGO. 

% v ^ . 

36 

r 

101 

Sono il mìgUore ed il più gustevole 
p a r g a n t e , pe rchè possoiisi prendere ' 
aon huoni Etlimentl e bevande fortifl-
eant ì . Esse non cagionano alcuii 'dì-
«gusto ò ' fa t ica . 

Solamente la vera 

ifiìiiranpiiuiia 
l i r e 1 dteit^t «lai tàsr^airo e ili^ 
quAlalnf l l altirm niftii^wlA cl iè 
ìli a t«Acene |>er «ItN<«^iigK«i*e 

I l v o p r o Y o i a f Gutte <Si%Ua IJAivea. 

Medico-Dfnibta di Corte ìmp, icato 
in Vienna, Città Bos^nerg^sse, 2, 

Trtbràti (l^ruasìa). 
Di conformilji all:t min oidinozìone ho 

ricevuto la sua ACQUA A '̂ATEn^NA psT 
la 1Ì0CCA dì GLii no facî io uso da anni 
col miglior HuccessOj mindrQ olire dal 
pnlire i d^ntidal tartaro o. da qnaìsiasì 

I allra materia chu vi si attacca, d^stnigye 
-pitinanierUe ogni odore cattivo prove
niente dalla bocca; perciò io !a trovo 
assai comm^ndcvolo. Con stima e devo-
zioiie 

FENDLEU 
R. Procuratole e Notaio 

DepO**iti; in Padova alte farmacìe Cor
nelio, Roberti, Arrigoni, lìcrnardi e Dii-

-rer-Bacchetli e Giuseppe M*!rati profu
miere, via Gallo, — Ferrara ISavarra.— 
Cepedft Marchetti. *- Treviso Bindoni, 
Fracchia e 7anetti. — Vicenza Valeri e 
Frieiisro- — V* nezia BoUner, Zumpìroni, 
Cavlola, Vonà, Agenzìa 1-ongega. — 
Mirano Roberti. — Rovigo Diego- — 

I
Chìoggia Uoftteghio, — Ba&sano A- Co-
min profuniiere. 

::r.,.:-'/V-.^#i^^?^X^^^l^^^^f??Sll^^ 
m U5-KÌ5 
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Capelli Ristoratore dei 
prepartìziono del chimicolarmacisla A. GRASSI - BRESCIA 

Serve niirnbiJrrftile a rW-mre si capt i l i biant:!)] il pj-imilivo colore non è '.>& 
• ' una tinta, non unge, ron loida. non nuicchia, la pelle e la bi.inelitìria; nuii fa i^\ 

• :. biî ogno di lavare o dì grassare i capelli, uè prima, né dopo la sua appLciizione f:-. 
'•y ed ii pcrfMlanietitR innocuo. , '2x 

. - 1 ^ , • -

'•"'' Af l̂Bca dirttlHmt'nle Hui bulbi dei cnpelii, come riparalorc, rifjrotiucpndo ar- ,tv.' 
tificialmerile lineila parte di materia coloranta che cessa di formarsi riellii loro 

L O . - ^ 

o 

c6 

Si 
si a ; 

h ĵ l; è là morbidezza della gioventù. 
•^M Distrugge inoltra te poUicote e guftriacfi le malattie cutanee dfilla festa senza v:;,' 

J3I' recare iììcumodo (s melila di tsstre prflerilo ad *gni altro preparato che tro- |'-1 
V̂ ^ vasi in conimercio. tanto per la sua efficacia come per ì vauUiggi clie pre^tmla ^y. 
•4;: Della sua applicazione è pflV l'economìa della spuaa-
?|;| P r è v v ; » d e l l a H ó t i l g l l a c o n i s t r u z i o n e Ij, 3* 
& In BRESCIA si vendè eeclusìvaniente dal p repara tore A* aRASfi l . I^A 
'.^^' In PADOVA da AHTONio B E D O N , profumiere - Via S- Lorenzo, e da g- j 

r. r 

- I { 

ISIDORO F A B O I A K I , pur ruccMere - Piazza Ca-vour. 

2-192 
tfU' 

.t 

AVVERTENZA ^ Trovnndoai In commercio altri liquidi f;̂ 5 
che B1'spacciano sotto *iuestn nome, ma che non hat^no i\ 
nulla di coniimo col Risiùvatore dei Capelli orepaiata dal fj 
soUoacriUo, si raccomarda si eensiimstorì di esigere che '^^ 

'^M-'<^''^^f^^^^'^-^^P^^ flacone' Porli impressa la Marca di fabbrica come la &i 
'S^:!'-^^M'i^^^?> prespule. ionio suìVeiìch^ìli c]u;jnto sulla fascia e capsula im 
'"^^'-i'i^^^^^-y^^H^^' nonché la firma del preparatore. ffM '^^'At^f ; 

s , • » > • 

t/..^: 
^ ; 

•M Igienica, infalli-
I ^ S bile e preaerva-
ii J3 \i t iva . tó L a sola cfee' 

••:4 Tanto l'Etichetla quanto il Marco di Fabbrica qui segnalo, sono stali depo- | ; ^ 
;';-/,' stati sotto le&ìda della lee^e. e i contraffslori aaravuo puniti a termini del- W.^ 
•.;•.; l'Art. 5 della Legge 30 Agotìto 1868 N. i570. A. GRASSI ti;': 

.%*.^;.--^S guarisce senzai 
aggiaiigerci rmlla. Si t rova nelle principali Farmacio del mondo, eà a ps-
n g i presso <^iuU(9 w.&vré fersaacista, 102, r u e Richielieu, successore del] 

Bignor B R O U . '•' >' 36-103) 

^7 CE 

E 
. ? . 

L a v i n e 'S'PS" 
idà nàia tono pc 

" W S ' LIQITÒRE À' P Ì L L O L E ^^1. _ 
n t i q a o r o i/itarUice i/li accessi coma per incanto. (2 ò 3 cnéch làUte da 

u Le Piiioitì. aviwraitvc, preveni;ono il ritorno aegti accessi. 
Otiosia n i n i ricrieUn'-JiuU liiiio<:uiv, è raeLumanaiLla dall' UluHtre DrNÈLATON e d a l principi 

deOa ii^eJaiTiii. Ae<f(/fr^ ^^ ^<^ro ù^stif^V'HUsni^ ttel viticolo eruttato unito aii ogni ttotcetta^ cKt 
ti man'li^ \JÌ\UIA da l'uriui o Si da prc^sSù inoltri dei^osttsirj, 

''' é*fCe-t rjorrtfi ^ti^i^fJfa, ^uìi' tlkhtììlo JJ ÒGÌÌO 'tìftl governo frnnceK t la flr/ns 
Vî Btìua alV t.Tgroaso pi-esio V. COMAR, ^S. rue ai-Claudc, ParlgL 

DiiD-'^ltO fl MiltiJìo ed -« R ^ m a pi(;S*U M A N Z O N I 3 C ' 
fc 1>AÌ l'IUNCll'AU KARMAGISTI / j 
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ferrovie dell'Alta Italia 
PADOVA per VENEZIA \ 

t 'arleiiza 
t!a PADOVA 

mTsto '• 2,40 a. 
àirelto 3,54 » 
misto ^ . P ; i 9 » 
oniPÌbus 7.bS . 
' '^•• ' . • " i ) . 3 . ' 

. • 1,25 I). 
diletto 3,S0 <> 

6^14 > 
onjfiibus B,30 » 

< • tì.35 » 

Airivi 
a VENEZIA 

' * ? • ^ 
io;iB 

• 4,17 
7; 10 
9,45 

lO.EO 

> 

VENEZIA p_er PADOVA 

-L^^iU^ 

Ferrovie iìella Società Veneta 

Partente 
dn VENJ-ZIA 

ùmnibiiB 5, 
• "'iT •'"• 5,25 . 
niislo 7.S0 . 
dirett» V, 5 -
. • 19,40 p. 
awiiiitui 2, 5 * 
• • • " » • ' 5 ^ . 

: . 6,55 -
misto 6,15 > 
dirètto U', • 

Arrivi 
a l'AUOVA 

a. i6,17 ' Oi 
• .ri ,42, -

%'V » 
lOi'S . 

1,39 p. 
3,20 » 
6,39 » 

.8,10 . 
10.55 • 

Î ADOVA per BASSANO 

a l t . Ipftni pom 

\rtm?j*£i»!3»uri4uni K^ÉSs^x^^s^^ci^ìW^^^asiitiaiEta 

ll',55 M 

MESTRE per UDINE 
Parienzfc 

da MKSTKE 
diretto 4,40 ». 
omnibus 6,13 • 

10,40 . 
' * 4,24 p. 

jni lo e,30 ti 

Arrivi 
a vumsi 
7,25 

18, 4 
S,35 
9,28 
•2,30 

UDINS per MESTRE 
l^artcnae 

da UDINB 

* 

a 
• 

misto 1,48 a. 
omBÌÌ»B« 6, » 

» 9.28 > 
. 4^6 p. 

dìreltó 8,.!8 » 

Arrivi 
â  fanSTHB 

7,19 a. 
9, 4: » 

12,54 p. 
8,54 . 

nV'8 •' 

P a d o v a . . part . 
Vìgodaizere ' . . 
Campodai'sego. . 
S, Giorgio delle Per. 
Camposampierù . 
Villa del Conte . 

) «rr. . 

ora 11. 

Ciil^ddla 

EVossan» . 
RoBà . . 
Biissano . 

ant. 
5,22 
5, 3:Ì 
5, 44 
5,53 
6,03 
0,17 
6.30 

„BASSANO pyr.PADOVA 
ama, •' «a'skt j 

8,23 
8.33 
8,45 
8,54 
y,03 
'J, 18 
9,31 

) par t . 6,44!y.45 
6,58 u, 57 
7, 5 
7, f7 

10,4 
10,15 

1,48 
1,^9 
2,13 
3,24 
2,34 
2,5ii 
3, 5 

part. 0. 481 RassaB* 
e, 59, Rosi . . 
7,10( KoBsan» . . . 

7,28 ^« 'a^« '« ì part 
7,43!.VUU d«l Oonls 

ì -

•cnn. 

|7,54! Cumposampier» . 
3,24,ii, 5 S. Giorgio dfiila Per.|7,12 

ant. 
5,55 
6,06 
6,-16 

!6,26 
'6,38 
6,51 
7,06 

own 

3,40iiL, 17Ì Campodar.'teg* . 
3, 47 8, 24 Vigod;.rtere 
4, H.se lPadcTa . . 

7,.21 
7.-32 
7i 42 

ant, fomlpom 
0, 2,Sai7.22 
9,11 2,4117,33 
9, 18 2, Sr 7,41 
9.Stìt3,037,52 
9. Ì4Ì3,22'8, 4 
9,58 3.37,8,16 
1U.13 3,5718,31 
10,2014, 5,8 39 
10,3014,1718,49 
UUl 4,31 y,' 
10.51 4,42 9,10 
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PAPQVA per VERONA j ysiìONA per PADOVA 
Parlt-iite 

da PADOVA 
Arrivi 

a VERONA 
omnibus 6,55 a. 9,20 a. 
diielto 10,15 » 11.56 » 
omnibus 3,30 p. 5,59 p. 

• 8,21 • 10,52 . 
mÌBto 12,20 a. 3.18 a. 

P.)rtfinze 
da TSRQE1A 

* Arrivi 
a PADOVA' 

onniliiai 5,10 L 
1«,45 * 

dir**© 4,35 p. 
omaìbus 5,59 » 
mista l l , U >!! 

PADOVA per BOLOGNA 
Partenze 

da PADOVA 
Avfivi 

a BOLO*NA 

BOLOGNA per PADOVA 

TREVISO per VICENZA 
piato oimu. Irtiftlol mUlO 
ant. i^nl. !pini|)iam 

part. i5, 10;8j£6|l;2^l0,2t) 

5,35 

6,:Ì2 
',6,47 
^ M 

Treviso . . 
Paese , . , 
Ulraua . 
AI baredo. 
Castelfranco , , '6, 4 
S. Martino (li Lupari'6, i3 
CilladeJla \ ^J- • ' ' 

] part. . 
Fontaniva ..' . . I H 9)55 
Carmignant) . ,,,17, 3 10,4 
S. Pietro in Gii . 7,13j!0,i2 
Vicenza - . arr. '7,39110,33 

— '8,3911,4110.42 
e,52 1,64.6,55 
y, 3 2,1017,11 
9,15,2,29,17.28 
9,S6;2,46l7,4S 
9,37 3. l7,50 
9,47 3, iSia, 9 

'3,28 8, 18 
3,39.8,29 
3^4 818", 38 

VICENZA per TREVISO 

4.15 

Vioinza, . part. 
S. Pietra in Gù . 
Garmignano . . 
Fantaniva -. . . 

) arr; . 

fan ̂ 1 
1 

5,37 
5.59 
6, 7 
6, 1? 

8,So:2,12:6,52 
S,&7 2,34J7, ìy 
.fl. 7 
•0, )8 

2,49 
2,52 

c'̂ ^*''"M;s.:!a;37 
S. Martin*di Lupani6t48 
Castelfranco - . fT, 8 
Albared* 
[strana 

l Paew;? y 

e, 28l3, .. 
y. 38)3,20 
9,5313,31 
10.(2 3,45 

7, I3|1O,26^3,50. 8,53 
i7,2(ilir,<g.l. a 9, 9!: 

7,29 
7,40 
7.05 
8, 3 
8.20 
8,30 

: : : ! 

9 

^ 

.1 

a 

.••«ri 

Ò', 4 | TraiiBO . 
. . 7,36110,55 
ari-, 7 . 4 9 l n , n 

4, 19 9,22 
4 , 3 3 9,38 

1»,43 a. omnibus 6,27 a.) 
misto (4) 9^20 > 
diletto 1,47 p.f 4^7 f, 
emnibua 6,48 »Q 11,12 » 
dij-elto Ì2, 5 a-ii 2,49 a. 

Partente 
da BOLOmA 

Arrivi 
il I-ADOVA 

diretl* 12,45-aJj 3.42 a. 
misi* (2) 4, S • ri 6, 4 
oniiili«8 4,40 •.! 8,55 
dircil» 12, 5 p.| 3.13 
omnljlm 5, 4 » Il 9,23 

» 

(1) firn a Rovigo *- (£J i^tt litAnga. 
I,- i * , ^̂  I. i 1 1 . ' 

SCHIO per THIENE-TICK^À | TICfiNZA per YlìlENfi-SClilÒ 

Schio, ,. 

Dafivillfl . 

part. 

nrr. 

ant. 
5.45 

0; 17 
6,37 

oanih. 
ani. 
9, SO 
9,37 

MUt* 

S,30 
5,62 

9,&21 8,10 
10, )2Ì 6,32 

J -. 

Duevillg , 

Sebi» - -

^ . k ^ 

, part-
» . ^ . * • » 

» ' t ' iì t 

. arr. 

•mD)b. 

^ mi 
7,53 
8,15 
8,^5^ 
8,49 

CONEGLUNO per VITTORIO VITTORIO per CONBGLIANO 

..Cone^liano p?rt . ; 

Vittorio . . ftrr. 

ant; 
8, '• 

pota puH 

\S,i9% 10 7,40 

8 ,2a | l , 8Ì6,36!8. 6 

^ .>fc| ^ F r . ^ - , .1 

Vitlerì* . ' p a r t . 

fblBto 

aat. 

mi%iM 

aaj. 
tf, 4511^58 

pam 

n 

1 JKN 

P«H 
5i8« 

7, 9lll,g8|5,44 
''̂ ì i 

7, 7 
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CAV.: MORO S I N ! 
PREZZO CP^T, » ^ ^ "# 

t i 

Premiata Tip, Sacchetto 

Pr, Giuseppe Cappelletti 
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BSMJAVITS prof. 11. — OgntìnnRriione deUe netp iUjiB^^a 
^ TeAliicbe al Codice CiTÌle dol Eegne. Opntratjl̂  d̂  KEstoi-

aismii. Padova 1876, ip-8^ ,. . • •.. «,'1^** ' « 
làom RiDradnzioue deU» note g* UteyaJa^ fli BmJw TO'* 

^OK^r^WAIi IsWlS. — Qoal'' è 'la migller" Ì9im ìà. QtTènwl 
i'rwinjàone d&U' inKÌeBe, wa pfeflud«aB del pisS. OMBB. 

fAVABO prof. A.. - Ii 'mtoatore di Dnpm ed.U Plani-
siBlffs dei movimeutii di AmalaT. Pad«7a^l872, m-8_, 

Um toiffsii dì Stetìea era&». Paéov» 187», « i f , . j j - , 
SBÌJIJEK M9t cat. A. - Il fene^9 affano. Pade^a IBM, 

5tì-13 

» r 
o 1.K, 

\ -

r f'àrt» U: Sttaguififlaàone. P&Ìo?a 1879, ia-8, 
laf^fl-il^AElpròf A. - Elemenìs.di eaoaomi» ponto» -

sseomlfs ì programmi ministemU. Tar» ftdunoae . ^ 
K^MàH,SIiriI p r o r a — M^midn iì patoìogtt gennai». Par 

0 à ^ O r̂ oJ- P- A- ~ ^mmMia di aa Q*m9 di Basarne». 
S«»«nd« W i o M 1874, ia-8 _ • • _̂̂ » ' M *.' A. 

nmsmi ca?. pifof. a. - TaToU «QI i i e p y M ; »'?f?*'^^Jr 
im X.^tUto di trigosomatria piaaa « ela r̂ca. T&m Mi-
divine. Padova 1869, ia-8 M . • , ,; ^^...-U ^,-

5S30HPira prof. cav. F. - E DirliU della ObtliK^jaì w-
Wiido inincìpiì del Diritto ìiomano. ̂ 'Padova ]i868,mj 

i&m m/fìmm^ «aOonis il Bààkte Bfimn&. Padova 1875, 
. . : _ Pfei. eay- a " E - Dijitte B Procedua poMle. 

'" '"̂ p'̂ dM saalìlieaaieate ai m^i moUnA. Terss» -jdiaosw* P*-
il@va M4-75, iii-8, , . - . . . 

•KIMAMA eav. prof. D. - Tr^V^^ 4'IdrwMfer» od ' tóian--
l i^ prìi.%ìe«. Becoadft e<Uai»ne. Padoj^ 1868, m-S. . 

Ka^ MoaitìttU (S iifsatìca. Parte I: State» dia « f t a i sigidL 
Pa^e^a 1B72, in-S eoa figure . . . . ^̂  . 

• ìacto tsel Bisfemi rigidi. Padova 1868. In-b . 
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f̂  0 Nazionali di propria Fabbrica 

Tendine trasparei^tì e Cornici dorat̂  

Fonte diìì Fuseri , 1810 - Fijlazzo deli 'Albergo Yittoria 
H .r'*ss5a- .SS'-iU ha Uir-C 

i^Wa.iwiMiTWn 


